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Abbreviazion dei partit! 

Adl Anello degli indipendenti • 
D A C H Die andere.Schweiz (L'altra Svizzéira, 

Verdi alternativ!) 
DS • "Democrätici svizzeri 
FraP! ,' Frauen macht Politik! ' 

(Donne fate pplitica!) 
Lega , Lega dei Ticinesi 
PA • Partito syizzero degli automobilisti 
PDG - . •Partito democratico-cristiano 

. popolare svizzero 
PdL Partito' del lavoro 
PÈS I Verdi - Partito ecologista svizzero 
PEV • Partito evangelico svizizero 
PLS Partito liberale svizzero-
PRD ' Partito radicale democratico svizzero 
PSS Partito spcialista syizzero 
UDC . Unione democrätica di centre 
UDF Unione democrätica fédérale 
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Prefazione 

II présente prontuario è destinato ai tre ambieriti 
che svolgeranno un ruolo determinante nelle,ele-
zioni federali del 1995: i mass media, le organizza-
zioni delle donne, i partit i. Nella prima parte, reca 
fatti e cifre che illustrano la situazione attuale. 
La seconda parte, piü esaustiva, elenca le misure che 
i mass media, lé organizzazioni delle donne e i pär-
tit i possono préndere prima e durante la campagna 
elettorale. Essa .riporta pure suggerimenti destinati 
a tutte le persone interessate. L'appendice présenta . 
una brève tipologià delle quote, una bibliografia 
e un indirizzario, nell'intento di offrire ulteriori im-
pertanti infermazioni. 

Perché questo prontuario.' Per melte delle 
• donne impegnate nella politica, le elezioni federali 
del 1987 e del 1991 si sene co'ncluse cen una grande • 
delusione: la rappresentanza femminile in parla-
mento è auméntata solo in maniera minima. Se nel 
1987 erano State elette 29 censigliere nazionali e 
5 censigliere agii Stati, quattro anni dope ne veni-
vane elette 35 (17.5%) risp. 4 (8:7%). In entrambe 
le camere del parlamento, gli uemini centinuane 
a essere massicciamente sovrarappresentati. 

Per queste due elezioni vâle insomma: la signera 
avrebbe, si', volute entrare, in parlairiente; ma, corne 
candidata, le è mancatb il sestegno durante la cam-
pagna elettorale e non è stata sufficientémenté vota-
ta. E' açcertate che le donne hanne tuttora mené 
•probabilità di essere elette degli uomini. Interessante 
a sapersi è inoltre che, nel 1991, le candidate non 

avevano solo minoiri probabilità di imporsi nei 
partiti e presse l'elettorato; ma che anche nei media 
erane sempre solo in seconde piane: davanti aile 
telecamere e dietre ai micrefeni, le candidate erano 
chiaramente settorappresentate. Delle pari epper-
tunità, aiiche qui, neanche l'ombra. 

Eventi turbulenti hanno poi segnate l'elezione di 
una consignera fédérale nel marze del 1993. Nella 
scià di'quèsto avvehimento, il rinnevo di aleuni 
parlamenti càntenali si è tràdette in una migliere 
rappresentanza delle donne. Ora. ci si puô chiedere 
se questo effette perdurerà fine aile elezioni nel-
l'ottobre der i995. Purtroppe, è lecito dubitare. 

Che cesa eccorre dunqùe fare prima e durante 
le elezioni del 1995? L'obiettivo è chiaro: ciè che 
vogliamo è la parità tra i sessi. A tutti i livelli di 
elaborazibne e di presa delle decisieni politiche, le 
donne deveno essere presenti nella proporzione 
che cerrisponde alla lero forza nella popelazione. 
Auspichiame insemma che, in eccasipne délie pres-
sime elezioni federali, si cempia un deciso passe ' 
verse una migliere rappresentanza delle donne in 
parlamento. 

Per raggiungere questo ebiettivo sene indispen-
sabili due premesse. 



- II numéro delle candidature femminili in posi-
' zione privilegiata sulle liste elettorali deve 
aumentare sensibilmente. Le candidate devono 
essere tempestivamente formate e fatte conoscere 
all'elettorato; devono pure avere modo di poter -
profilarsi sufficientémenté. 

- Le candidate'devono essere sostenute durante 
la campagna elettorale in modo molto piü siste-
matico di quanto non si sia fatto finora. Questo 
è il compito dei part i t i , delle organizzazioni 

. delle donne e dei mass media. Le candidate devo-
no figurare in testa alle liste. Altrettanto impor-
tante è che viga per loro la parità di trattâmento 

: rispetto ai candidat! in tutt i gli eventi elettorali 
che avranno un'eco nei mass media. 

La partecipaziene paritaria delle donne nellâ -
politica e nella vita pubblica non è solo una questio-' 
ne di giustizia, ma anche una questiene di democra-
ticità delle State. Affinché nell'Assembleà fédérale 
della Confedefazione'svizzera le donne siano presen-
ti nella preperziene che rispecchia ia loro percen-
tuale nella popelazione, è necessarie prendere delle 
misure mirate. Tali misure seno elencate nel pre- • 
sente prontuario. 

La Commissione fédérale per i problemi della 
^donna ha già fatto nel 1990 un'analisi esaustiva dei 

problemi nel suo rapporte «Prenez place, Mada-
me»/«Nehmen Sie Platz, Madame». Ha quindi dedi-
cato il numéro 3/92 del bellettino «F - Problemi al 

femminile» all'argomente «donne e politica». 
Nelle Stesse numéro, ha anche pubblicato l'analisi 
della presenza femminile nei media prima delle ele-
zioni del 1991, elabqrata da Catherine Cossy e 
Heidi Stutz SU incarice dell 'Ufficio fédérale per 
l'uguaglianza fra donna e uemo. Negli ult imi anni, 
la Commissione fédérale per i problemi della donna 
si è inoltre ripetutamente chinata sul rapporte che 
iritercerre tra donne e politica, e sulle misure pro-
mozionali da prendersi. Tra queste rientrano anche . 
le quote: un mezzo mirate per realizzare la parità 
di fatto tra donna e uemo, la misura piû incisiva.ed 
efficace per aumentare la proporzione delle donne 
nei consessi. Le quote deveno tuttavia essere stabi-
lité a seguite di un'analisi approfondira, deveno 
contemplare obiettivi cencreti, deveno essere.cen-

' trollate regolarmente e essere sviluppate ulterier-
• mente. 1 mass media, le organizzazioni de|le donne 
•e i partit i sono invitati, dope un attento esame, ad 
applicare le quote quale misura davvero efficace. 

Prima di terminare, ci preme di ringraziare la 
signera Heidi Stutz, autrice del teste del prontuario. 
Ringraziame pure le signere Erica Hennequin-
Schaerer, Christiane Langenbergér-Jaeger, Regula 
iVlader, Chiara Simoneschi-Cortesi, cbmponenti del 
gruppe di lavero «politica» della Commissione fé-
dérale per i -problemi della donna, che hanne seguite 
i lavori in cellaborazione con,le signere Katharina 
Belser, Elisabeth Keller, Verena Laedrach-Feller della 
segreteria della Commissione. La signera Käthi Bieri 
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. • • ' ••• N 
ha elàborato la concezione grafica, le signore 
Chantal Freehlich e Rernana Camani-Pedrina han- • 
no provvedute alla traduzione in lingua francese e 
italiana. A tutte vada il nostre sentite ringraziamen- ' 
to per il prezioso contributo dato alla riuscita del 

" présente prontuario. ' • 

Commissione fédérale per i problemi della donna 
La présidente: 

Judith Stamm 



Un bilancio 

A vent'anni dall'introduzione del suffragie fem-
minile, le donne faticano ancora a salire i gradini 
che conducono in parlamento. I fatti sono not i , 
i dati non sorprendono nessuno. A me' di bilancio 
condensato, richiamiamo pertanto alla memoria 
le cifre piû significative, senza dilungarci nei parti-
colâri. 

Le donne costituiscene il 54% dell'elettorato. 
Pur essendo la maggieranza della popelazione. 

sono la mineranza in parlamento. E questo no-
nostante che la lore partecipaziene aile urne si avvi-
cini a quella degli uomini: infatt i , aile ultime elezioni 
federali, le votanti erane il 48%. Il vere handicap 
è l'esiguo numéro di donne sulle liste elettorali. 
Nel 1991, per il Consiglio nazionale, erano in lizza 
834 candidate (32.6%) centro r 7 2 7 candidati; 
mentre, per il Consiglio degli Stati, le candidate era-
ne addirittura solo 17 (15.2%). 

Per le donne: 
problemi divers! 
seconde il 
cantone o il partito 

Le differenze tra i partit i sene significative 
(v. i grafici a p. 8). I Verdi (PES) hanno mandate in 
arena piû donne che uomini (51%). Il PSS ha pre-
sentato liste quasi paritarie (46%). Per quante 
riguarda i partiti borghesi, la proporzione di donne 
superava di poco un quarto nel PDC (28%) e nel 
PRD (27%), mentre nell 'UDC (17%) non raggiun-
geva nemmeno un quinto. Il partito che ha dato 
mené spazio aile donne è State il PA (7%). 

Complessivamente, dal 1971 in poi, la propor-
zione di candidate non ha cessate di aumentare. 
Anche rispette al 1987, aile ultime elezioni le donne 
hanno migliorate in termini numerici e percentuali 
la loro presenza sulle liste di tutt i i part i t i , eccet-
tuate il PA. Nondimeno, per le donne continua a 
esistere il problema di accedere aile liste e di essere 
designate, un problema che si acuisce per le cariche 
prestigiose corne quelle al Consiglio degli Stati, 
seprattutte per chi ha reali probabilità di essere 

eletta. Nella campagna per il Consiglio degli Stati, 
i partiti cantonali (o addirittura piû partiti di une 
Stesse cantone) farebbero bene ad accordarsi su 
una persona. Già al mémento dell'allestimente delle 
liste, e non solo al mémento dell'elezione, ogni can-
didata contende il poste a un collega di partito. 
Solo i Verdi (2), i l PSS (7) e il PDC (3) sene scesi in 
campe per il Consiglio degli Stati cen piû candidate; 
il PRD e l 'Adl ne avevano una sola, l 'UDC neanche 
una. Il successe ha arriso a 2 donne del PDC, 
1 del PRD e 1 dell 'AdL 

Per le censigliere agli Stati, essere candidate è lo 
scoglio piû alto da superare. Per le censigliere nazio-
nali, negli ultimi dieci anni, il problema si è spostate 
dalla designazione all'elezione vera e prepria. La 
percentuale di candidate aile elezioni al Nazionale 
è auméntata sensibilmente a partire dal 1983, senza 
tuttavia ripercuotersi in un aumento parallele del 
numéro di seggi femminili (1979: 18% candidate/ 

Partiti 
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10% censigliere nazionali; 1983: 23%/10%; 1987: 
28%/13%; 1991: 33%/17.5%). 

Nonostante innumereveli azieni e misure preme-
zienali, invece dell'auspicato balze in avanti, nel 
1991 la presenza femminile è auméntata solo 
deiri.5% in Consiglio nazionale, ed è addirittura 
scesa del 2.2% in Consiglio degli Stati. Da allera, 
si è aggiunta una consigliera nazionale quale suben-
trante, cosicché nella Camera alta siedene eggi 
36 deputate (18%) e 164 deputati, e nella Camera 
bassa 4 senatrici (8.7%) e 42 senateri. Il cattivo 
risultato delle ultime elezioni è imputabile al succes-
so conseguito dai partiti di destra (PA, UDF, DS, 

Lega), avanzati da 5 a 16 seggi, senza che dai lore 
ranghi emergesse una consigliera nazionale. 
Dall'altra parte dello sfœttro, il PES ha conquistate 
5 seggi ed è entrato in parlamento cerne il primo 
partite che vanta una maggieranza femminile 
(8 su 14). Ciô che si è prodotto nelle due frange 
estreme dell'öpposizione trova una corrispondenzS 
anche/ra i partiti di geveme. Il solo PSS delega 
tante donne in Consiglio nazionale quante il PDC, 
il PRD e l'UDC insieme. Complessivamente, il 
PSS e i Verdi fornisceno i due terzi di tutte le depu-
tate. 

Percentuali di donne nelle elezioni C N 1991 secondo 
i partiti: Candidate 

Percentuali di donne nelle elezioni C N 1991 secondo o ^ 
i partiti: Elette o s 

Q F 
DACH 64'to DACH 1 1 

PES •• PES 57% 8 14 

PdL 47% PdL 0 0 2 

PSS 45% PSS 29% 12 42 

Adl Adl 1 6 

RLS PLS • 1 10 

PEV PEV 0 0 3 

PDC PDC 4 37 

PRD WÊÊÊÊÊÊ PRD 5 44 

p. destra* p. destra* 0 0 8 

UDC UDC 3 25 
PA m PA 0 0 8 
* piccola destra = DS, UDF, Lega dei Ticinesi, Rep. * piccola destra = DS, UDF, Lega dei Ticinesi, Rep. 



Questa dominanza rosso-verde in materia di rap-
presentanza femminile è un prodotto della storia 
récente. Ancora al mémento dell'introduzione del 
suffragie femminile nel 1971, il PDC, il PRD e il PSS 
avevano ciascune 3 donne in Consiglio nazionale. 
Nel PDC e nel PRD, le donne sono in seguite au-
•mentate solo di poco, vi vende anche fasi di stagna-
ziene e di régresse. L'UDC si è aperta solo tardi 
aile donne: la sua prima consigliera nazionale data 
del 1987; nel 1991 se ne seno aggiunte altre due; 
aile due dirhessesi nel 1994 sono in seguite nuova-
mente subentrati degli uomini. ' • 

Salve i Verdi, tutt i i partit i sene ancora luhgi 
dal preperre una rappresentanza femminile adegua-
ta. Taluni hanne tuttavia già intraprese nel 1991 lo 
sferze di correggere la situazione. Il PSS ha per esem-
pio assicurate in 12 canteni un peste privilegiate 
sulle liste aile sue candidate; in 4 canteni ha invece 
presentato liste separate per sessi. In melti canteni. 

le candidate hanne cendotte una campagna eletto-
rale specifica, avvalendesi dei materiali sussidiari 
elaborati dalle donne socialiste (catalogo di misure, 
manuale elettorale per le donne). Gli sferzi non 
furene tuttavia sufficienti: oggi vi sono mené denrie 
socialiste in parlamento che non prima delle ultime 
elezioni. Anche le donne PDC hanno tentato di 
appoggiare sistematicamente le loro candidate (epu-
scolo sulla campagna elettorale, istruzieni in mate-
ria di relazieni pubbliche), senza tuttavia ettenere 
i risultati auspicati. À Soletta, îl PRD ha presentato 
l'unica lista femminile berghese: purtroppe senza 
conquistate alcuh seggie. Nella maggior parte degli 
altri cantôni, il partito non si è impegnate partice-
larmente nelle campagne elettorali femminili.. Per 
l 'UDC, il successe fernminile è rimaste un fenemeno 
limitato al canton Berna. Nei ranghi della destra, 
il tema della rappresentanza femminile è di regola-
state ignerate. 

Se la consideraziofie che le donne godono varia 
da un partite all 'altro, essa varia pure da un cantone 
all'altro (v. i grafici a p. 11). In basse treviamo i 
cinque.canteni (OW, NW, GL, A I , ÀR) che nel 
1991 non prepenevano neppure una candidata. 
In alto treviamo Sciaffusa cen la sua delegaziene 
paritaria (un uemo, una donna) in Consiglio nazie- ' 
riale. La metà dei cantoni (JU, FR, VS, SZ, NE, 
GR, ZG, AR, A I , GL, UR, OW, N W ) nen delegava ; 

aicuna donna a Berna. Un file di speranza s'intra-
vede nondimeno: deve aile ultime elezioni le donne 
in lizza per il Nazionale erane almene un terze ' 
(SO, Z H , LU, BS, BL, BE, JU, SG, VD , CE), sono 
anche riuscite a conquistate un seggie, salve che 
nel Giura. ' 

Tre sono i-fattori che influiscene sulla rappresen-
tanza femminile dei canteni: 

Cantoni 
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1. Maggiore probabilità di elezioneper le donne 
dei grandi cantoni 

I cantoni cen eltre dieci seggi in Consiglio nazionale 
hanne almene una deputata. Complessivamente, 
le donne eccupane il 21.2% dei corrispettivi seggi. 
Nei cantoni con mené di dieci seggi, la proporzione 
di donne scende al 13.4%. Nessuna oppertunità 
hanne invece avuto le donne di tutti i canteni piû 
picceli, che occupano un solo seggie al Nazionale 
mediante un'elezione con il sistema maggioritarie: 
una formula che penaTizza le donne. 

2. - S v i z z e r a tedesca delega piû donne a Berna 
che il Ticinp o la Romandia 

Con un 9.5% di deputate iri Consiglio nazionale, 
i canteni in cui prévale il francese (VD, VS, NE, GE, 
JU) - e tra di essi quelli che alla fine degli anni 50 
furene tra i primi a intredurre il suffragio femmini-
le - fanne bruttâ figura di fronte ai cantoni preva-
lentemente tedeschi, il cui tasso è del 20.6%. Il Tici-

.ne è attualmente di nuove présente j n Consiglio. 
nazionale, con una donna, subentrata tuttavia sole 
alla fine del 1993. Inoltre, tutte le censigliere agli 

' Stati'senè svizzere-tedesche. Una magra censola-
ziene puô essere il fatte che tutt i i canteni senza al-
cuna candidata nel 1991 erane pure svizzero-
tedeschi. 

3. Le aree urbane sono piû aperte verso le 
donne delle aree rurali 

I cantoni la cui popelazione vive per circa la metà 
e eltre in città (ZH,' BE, LU, ZG, SO, BS, BL, SH, 
V D , NE, GE) sono rappresentati in ragiene del 
22.3% (29) da donne, e fornisceno tutte e quattro 
le senatrici. I cantoni rurali, per centro, eccupane 
solo il 10% dei 1ère seggi cen donne (7.deputate). 
II rapporte tra città e campagna sarebbe ancor 
piû squilibrate senza San Galle: infatti 4 delle 7 
deputate provengone da queste cantone. 

L'esempio di San Galle dimostra d'altro cante 
.che i.tre fattori summenzienati non spiegane tutte le 
differenze riscontrabili'tra i canteni. Anche Soletta -
o Lucerna rientrano nel novero delle ledevoli ecce-
zioni. In tutt i e tre i casi, le vai;ie iniziative prese a 
favore delle donne hanne costretto i partiti a reagire 
in maniera prepesitiva, e si seno tradette in un di-
scrète successe. 

' Dalle indagini rappresentative émergé che la 
popelazione svizzera giudica ingiusta la setferappre-
seritanza femminile nel parlamento federalé. Moite 
persone non agiscene perö cji censeguenza: nelle 
vesti "di elettori ed elettrici, dimenticane di privile-
giate le donne cen il vote, pensande che le discrimi-
nazieni scempariranne da sole cen il tempe. In 
effetti, dall'introduzione del suffragio femminile in 
poi, la percentuale di donne in Consiglio nazionale 
ha continuato a crescere. Ma questa non è una 
ragiene sufficiente per abbandenarsi all'illusiene . 

10' 



Percentuali di donne nelle elezioni CN 1991 
secondo i cantoni: Candidate 

Percentuali di donne nelle elezioni CN 1991 
secondo i cantoni: Elette 

O l 
Ol 

o 
Q 

SO 37.3% SO 28.6% 2 7 
ZH 35.6% ZH 25.7% 9 35 
LIJ 35.1% LU 33.3% 3 9 
BS 34.6% BS 16.7% 1 6 
BL 33.9% BL 28.6% 2 7 
BE 33 2'-z BE 14.1% 7 29 
JU 33 3-, Jü 0 0 2 
SG 32.8% SG 4 •,• 
VD 31.4% VD 3 
GE 31.3% GE m 1 11 
AG ••• AG •% 1 14 
FR FR 0 0 6 
SZ SZ 0 0 3 
NE 25.8% NE 0 0 5 
TG 25.4% TG 1 6 
VS VS 0 0 7 
SH 25% SH 1 2 
Tl Tl 0 0 8 
GR GR 0 0 5 
ZG ZG 0 0 2 
AR 0 AR 0 0 2 
AI 0 AI 0 0 1 
GL 0 GL 0 0 1 
UR 0 UR 0 0 1 
OW 0 OW 0 0 1 
NW 0 NW 0 0 1 

11 
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di una naturale e costante evoluzione nel senso au-
spicate. Un prime campanelle d'allarme si è sentito 
nel 1991, censtatande che la percentuale di donne 
tra le persone neeelette al Consiglio nazionale 
(11 donne e 53 uemini) non era affatto superiere 
a quella riscentrata tra le persone rielette. 

Nel 1993, il cosiddette «effette Brunner» ha pre-
vocate una decisa avanzata delle donne in tutte le 
elezioni cantonali; ma v'è da dubitare che il feneme-
no si ripeta in occasione delle elezioni federali del 
1995. Se vogliamo che le donne entrine in parla-
mento preporzionalmente alla lore presenza nella 
popelazione, dobbiamo prendere misure specifiche. 
Anzitutto, bisegna aumentare la percentuale di 
candidate, e ciè seprattutte nei partiti borghesi di 
geverne, che eccupane 106 dei 200 seggi in Consi-
glio nazionale e 38 dei 46 seggi in Consiglio degli 
Stati. La chiave di una migliere rappresentanza 
femminile è dunque anzitutto nelle lero mani. In 
seconde luego, le donne di tutt i i partit i deveno 
avere miglieri probabilità di risultare elette: cxrcorre 
pertanto assicurare lero un poste in testa aile liste 
e piû appeggio nella campagna elettorale. 

Percentuali di donne nei parlamenti cantonali 
Elette 

u
lt
im

 

SO 34.7% 93 

ZH 20% 91 

LU 24.7% 91 

BS 29.2% 92 

BL 27.4% 91 

BE 25.5% 94 
JU 90 

SG 13.3% 92 

VD 22% 94 

GE 36% 93 
AG 31.5% 93 
FR 92 
SZ 12% 92 
NE 27.8% 93 
TG 92 
VS 93 
SH 16.3% 92 
Tl 91 
GR •% 90 
ZG 18.8% 90 
AR •• 93 
AI •6% 90 
GL 90 
UR 12.5^ 92 
OW 94 
NW 

12 



Ogni 11° candidate dei V727 e ogni 24° candidata 
delle.834 in lizza hanno superato nel 1991 le sco-
glio dell'elezione al Consiglio nazionale. Le donne 
non hanno neanche avute la metà delle probabilità 
degli uomini di essere elette. Ih queste elezioni, le 
donne sono finera sempre State discriminate. Solo 
i Verdi e i Verdi alternativi hanno dimostrato che 
questa regola è reversibile. Sulle loro liste^ le donne 
hanno infatti conseguito ott imi risultati. Per quanto 
riguarda gli altri partit i , PSS cempreso, la discrimi-
naziene si è mantenuta; particolarmente forte è 
stata nel PDC e nel PRD: le lore liste presentavano 
mené candidate della media di tutti i partit i ; inoltre, 
i candidati di queste liste hanno avute una proba-
bilità tre volte maggiore delle candidate di vedersi 
eletti. 

Ma ceme spiegare i peggieri risultati elettorali.' 
Le ragioni sono di vario tipo. 

In prime luego, esistono discriminazioni struttu-
rali legate al mode in cui è organizzata la nostra 
secietà (v. p. 15). Esse intralciane le donne anche 
in una campagria elettorale. La necessità di assi-
curare la doppia o tripla presenza (in fàmiglia, sul ' 
lavoro, in politica) lascia lore assai poco tempe. 
Esse hanno anche minori possibilità finanziarie pet 
condurre una prepria campagna elettorale. Inoltre 
non hanno una rete di relazieni influente, capace 
di spensorizzare annunci e manifesti, di prevvedere 
alla diffusiene di'altre materialé propagandistice, 
e di erganizzare incentri cen l'elettorato. 

In seconde luoge, le donne devono affrontare 
la cencorrenza maschile all'interno dei'partiti.; Le 
posizieni «sicure» in testa aile liste sono accaparrate 
dai colleghi di partite, forti del bonus cprrente-
mente ricenosciutp ai deputati uscenti, aventi una 
lobby efficiente aile spalle, e già ben ceriesciuti. 
dàll'èlettorato. Questo tipo di cencorrenza si riper-
cuete in maniera ancer piû drastica nelle elezioni 
al Consiglio degli Stati. E date che gli uemini tendo-
ho a interpretare i propri. privilegi in termini di 
meriti persenali, melti di lore si eppengono a qual-
siasi misura premezionale compensativa a favore 
della deiina, ritenendela discriminante per l'uemo. 
Interessante a questo proposito è l'analisi dei-risul-
tati della campagna elettorale elaborata delle donne 
socialiste: nonostante la campagna per le donné, . 

' nel 1991 il partite si è in realtà impegnate moite di 
piû^per i suei uemini. 

In terze luoge, in campagna elettorale, i temi 
femminili e di promeziene della donna sene tabû. 
Le candidate si vedono sollecitate da piû parti a non 
definirsi esplicitamente come femministe, per non 
guastarsi le simpatie delle petenziali elettrici e 
dei petenziali elettori. Mentre i candidati si prof i-
lane gtazie aile lore cohoscenze nei rispettivi campi 
di cempetenza, gli sferzi spiegati dalle candidate 
per miglierare la cendizione fernminile contane ben 
poco, Le candidate devene dimostrare che sone 
vere donne politiche e che sanno fare di piû. Anche 
la decisiene del PSS di fare della politica della 

Per gli uomini: 
doppia probabilità 
di essere eletti 
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Un bilancio 

. parità tra i sessi une dei cavalli di battaglia nella 
campagna elettorale è rimasta, a detta delle donne 
socialiste, un pie desiderio senza ripercussioni degne 
di nota nell'opinione pubblica. 

In quarto luoge, esistono metri di misura diversi 
per la donna e per l'ueme. Un candidate capace 
di imporsi è giudicatb una persona-dinamica e cori-
quista fiducia; una candidata con le Stesse qualità 
è ritenuta aggressiva e scatena paure. Simili defini-
zioni di ruelo, interierizzate e non sempre consce, 
possono ostàcolare anche le candidate Stesse: moite, 
infatt i, temeno di esporsi alla cencorrenza, mentre 
gli uomini l'affrontano ceme un'bccàsione per farsi 
avanti, per misurare le preprie forze, e per mettersi 
in mestra. ' -

In quinto. luoge, pccorre ricerdare ceme certi 
squilibri vengeno accentuati dai mass média che, in 
clima preelettbrale, preferiscpne date spazio aile 
persone di grande noterietà e, pertanto, agli uemini. 
Davanti aile telecamere e dietre ai micrefeni della ' 

,SSR, nella campagna elettorale 1991, le donne erano 
cenfinate al ruelo di comparse. Laddeve non b r i l - . 
lavano per assenza, le candidate erane selitameiite, 
in mineranza, e ciè in una proporzione ben piû 

^grave che non sulle liste dei rispettivi-partiti. Alla 
campagna per il Consiglio degli Stati, dalla quale 
le donne risùltano ancer piû escluse, i media hanne 
c'oncesso une spazio ancer piû ampio. Nonostante 
la sessiorie delle donne e lo sciepero delle donne, 
nonostante ricerrenze quali i 20 anni del suffragio 
femminile e i 10 anni dell'articelo sulla parità di 
dir i t t i nella Costituzione fédérale, per la SSR e gli 

: altri media la politica a favore della parità non 
rientrava nei temi elettorali. 

Quanto discriminanti possano essere simili mec-
canismi è illustrato dall'esempio della lista femmi-
nile del PRD di Soletta: mentre la lista uemini PRD 
ha potuto presentarsi con gli altri partiti via radio, 
la. lista donne PRD ha ricevute il trattâmento riser-
vate ai gruppusceli; une dei quotidiani di quel 
cantone ha poi sémplicemente ignerate questa lista 
femminile che, ufficialmente, avrebbe pur sempre 
devute gedere di pari dir i t t i . 

Per tutte le ragioni summenzionate, lion basta 
. méttere piû donne in lista, se" il 1ère destine è di fare 

da tappabuchi. I partit i deveno sesteriere le Ipro 
candidate affinché vengane effettivamente elette. 
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La situazione delle donne in politica è paradessale. 
Quelle che corrispondone all'immagine tradizio-
nale della donna e della famiglia vengeno elette piû 
facilmente delle altre. In effetti, la maggior parte 
delle politiche in carica a livello locale e cantonale 
seno megli e mamme. Molte donne affrentane la 
politica con tutte i l carico laverative dei due e piû 
ruoli che devono svolgere: ciè preclude lere la possi-
bilità di fare carriera. Ancer eggi mancane le infra-
strutture necessarie: scuole cen mensa, erari conti-
nuati alle scuole dell'infanzia e dell'ebblige, pesti di 
lavoro a tempo parziale e con prospettive di avan-
zamento. Anche i politici hanno famiglia, ma ciô 
incide ben poce sulla lero attività, date che trovano 
sempre qualche scusa o ragiene di ferza maggiere 
per centribuire peco o non centribuire affatte al 
lavero demestico, éducative e di cura. Di cense-
guenza, in Consiglio nazionale - e dunque ai livelli 
piû alti nella carriera politica - assai piû deputate 
che deputati non vivone nel conteste di una famiglia 
tradizienale. 

I paradessi non si limitane alla situazione fami-
gliare, ma si estendone anche all'attività della 
donna in politica. I criteri di scelta deH'elettorato si 
erientane alla figura tradizienale della donna. Chi 
vuole riuscire in politica deve centraddire tale me-
dello: deve esporsi cen grande censapevelezza di sé, 
credere nelle preprie forze, lottare per raggiungere 
i l proprio obiettivo, cempetere cen gli uemini, e ven-
dere la propria immagine al meglie. La campagna 

elettorale di per sé va contre il cedice di cemperta-
mente assegnate aile donne. Le donne politiche 
sene inoltre cenfrentate con l'immagine che esse 
Stesse coltivane della donna. Una nuova ripartiziene 
del petere implica che qualcune céda potere ad altr i . 
Le donne borghesi, in particolare, sono restie a 
prendere i l poste degli uomini e a rovinare il loro 
gioco. Le donne della sinistra e le femministe infran-
gene per centro un altre tabû quande mirano a 
un mandate prestigiose, perché si compromettone 
cen la politica maschile che andrebbe disapprovata. 

Oggi come oggi, le donne sene per principie 
accettate in politica, ma solo in determinati ruol i . 
Con enorme impegne di tempe, treppe di lore svel-
gene ancora nei partiti e in altre organizzazioni 
un grande lavere da fermiche che nen frutta nulla 
sotte il profi le elettorale. Treppe di rade le donne 
mirane censapevelmente al petere e riflettene sulle 
Strategie da mettere in atto, pur sapendo che sul 
piane pelitice nazionale nulla è fatte senza pianifi-
cazione a lungo termine. Alla maggior parte delle 
donne manca ancer eggi la censapevelezza di poter 
fare del lobbismo per sé e i l denare per finanziare la 
prepria campagna premezionale. Il riserbo femmi-
nile finisce per favorire i pelitici che non intendone 
affatto sgomberare il campe e che amane mettersi 
in mestra ceme persone magnanime, dispeste a 
cercare una donna nen appena ve ne sia il bisegno. 

Quande si parla di candidature, aile donne in 
politica si rimprovera solitamente la loro «mancanza 

Donne: l'arte 
d'arrabattarsi 
tra difficoltà esterne 
e barrière interne 
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Un bilancio 

di esperienza». Spesse e velentieri si dimentica che 
i criteri per accedere aile liste non possono comun-
que essere soddisfatti da gran parte di lore, date che 
vengone definiti in rnede unilaterale, ispirandesi 
alla carriera maschile normale. Il processe di alle-
stimento delle liste si svolge in consessi decisienali 
eccupati a larga maggioranza da uemini che, in 
virtû dell'appeggie femrninile ricevute tra le pareti 
demestiche, possono dedicarsi integralmente alla 
carriera. 11 fatte che gli uomini abbiano il tempe e la 
censapevelezza per costruire le basi della lore car-
riera cumulande cariche e intrecciando una'rete di 
relazieni influenti Ii avvantaggia chiaramente al 
mémento della scelta dei candidati: eltre al criterie 
della rappresentatività (cantoné, sesso, età, prefes-
siene, ala politica), un ruelo essenziale spetta alla 
noterietà. Un partito ha i mezzi l imitati , e abbisogna 
pertanto di candidati e candidate aventi aile spalle 
un ambiente facilmente mebilitabile. 

Le strutture politiche svizzere sone sempre ance- • 
ra quelle della vecchia democrazia maschile, che 

ha create le prpprie regele per sé e i suoi simili. 
Le donne hanno sin qui partecipate a soie sei cam-
pagne elettorali'federali.'La lore esperienza non 
è di lunga data. I 1ère medelli e le 1ère figure d'iden-
tificazione si rifanno ancora a casi iselati. In una 
certa misura sone ancora ritenute ospiti di passag-
gio, seno espeste ad attacchi sessisti e cenfrentate 
cen meccanismi di denigrazione e minimizzaziene. 
La politica esercit'erà un'attrattiva maggiore sulle 
donne sole quande piû donne si dàranno all'attività 
politica. 

In politica, come altreve, è scbraggiante il fatte 
che la donna debba sempre essere migliere del-
l'ueme per ettenere risultati simili. Nel dubbie, le 
donne Stesse credone che gli uomini siano capaci di 
fare meglio: moite infatti hanno aile spalle un vis-
sute di situazioni di impotenza. Le donne sone 
ancora lûngi dall'aver conquistate lo Stesse dirirte 
alla mediecrità cerrentemente ricenesciutb agli 
uomini. 
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... le candidate al 
Consiglio nazionale 
hanno sole la metà delle 
probabilità di essere 
elette dei'lero r ival i , 
uemini? Ogni 11° candi-
date su l '727, ma solo 
ogni 24° candidata su 
834 hanno staccato il 
bigliettb per Berna nel 
1991. 

... la metà di tutt i i can-
toni (JU, FR, SZ, NE, 
VS, GR, ZG, AR,-AI, 
GL, UR, OW, NW) 
non ha delegato aicuna 
donna a Berna? 

... i Verdi sone l'unice 
partite cen piû donne 
che uomini in Parla-
mente? Il loro gruppe 
cemprende 8 deputate 
e 6 deputati. 

... durante le ultime 
elezioni al Consiglio na-
zionale, 8 liste separate 
per sessi hanno procu-
rate alle donne la cen-
quista di 2 iseggi (PS GE, 
Verdi SG), ma anche la 
perdita di 1 seggio 
(PS Z H ) ; è le 2 liste fem-
minil i hanne per centro 
registrato entrambe un 
successe, anche se di 
stretta misura, senza che 
ci fesse una lista ma-
'Schile parallela 
(Verdi SO, FraP! ZH)? 
11 25% di tutte le depu-
tate (8 donne) sene state 
elette su 6 liste femmi- ' 
ni l i , e tutte apparteneva-
ne all'ala resse-verde. 

... dal PSS provengone 
tante deputate quante 
seno in grade d ' fornire 
gli altri tre partiti di 
geverne (PRD, PDC, 
U D C ) insieme? -

... dal cantone piû po-
polesb (ZH) proviene 
eltre un quarte di tutte 
le deputate e dai tre 
cantoni piû pepelesi 
( Z H , BE, VD) eltre la 
metà? 

... durante le ultime 
elezioni, il PRD 'aveva 

' nel suo eletterate una 
f minore percentùale di 

donne (41%) del PA 
(46%)? La percentuale 
piû alta di elettrici 
peteva vantarla il PES 
(54%). 

... i partiti di destra 
(Demecratici svizzeri, 
Partito degli automo-
bilisti, Lega), che attual-
mente eccupane 16 
seggi in Consiglio na- ' 
zionale, non hanne 
ancora mai portato unà 
donna in parlamento? 

Sapevate che. 

... riel 1991, in Consiglio 
nazionale, la percen-
tuale di donne tra le per-
sone neeelette (11 donne 
e 53 uemini) nen era 
affatto piû alta che tra 
le persone rielette? 

... la maggior presenza 
fernminile nell'ala rosso-
verde in parlamento 
è il prodotto della storia 
récente? Al mémento 
dell'introduzione del 
suffragie femminile nel 
1971, il PDC, il PRD 
e il PSS erane infatti 
scesi in campe per il 
Consiglio nazionale cori 
3 donne ciascune. 
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Raccomandazion Partiti 

Appoggiare 
le candidate, 
mobilitare la base, 
convincerê 
l'elettorato 

La promeziene della donna nen è uno slogan 
da sfoggiare nei cemizi demenicali, ma un cempite 
permanente, da pertare avanti con perseveranza 
giorno per giorno. Il successe nen arride facilmente, 
e nen si ottiene rapidamente senza aver prima peste 
le basi cen un paziente lavero a lunga scadenza. 
L'attuaziene della parità è un precesse. All'indispen-
sabile lavere volte a suscitare una presa di cescienza 
dell'impertanza della parità e della promozione 
della donna in politica devene far seguito altre mi-
sure concrète. Fare un passe nen serve a nulla, se 
nen si cempie anche il passe successive. Queste 
prcKesse si puè avviare in ogni mémento, in ogni 
partite, a ogni livelle. 

Ai partit i , e nel caso delle elezioni federali seprat-
tutte ai partiti cantonali, spetta un ruelo centrale 
nell'attuaziene della parità delle donne in politica. 
Possono infatti esercitare un triplice influsse sia 
sulle donne sia sugli uemini: mettere in lista le loro 
candidate e appeggiarle, mobilitare la base, con-
vincerê le elettrici e gli elettori. Per queste nen è ne-
cessarie inventare nuevi strumenti di promeziene 
della donna; ci si puè ispirare ai programmi classici 
di promeziene della donna, adottati neU'ecenemia 
privata. Per analegia, il lavere comporta quattro 
fasi: 

1. Impegno 
Il partito assume l'impegne di premuovere attiva-
mente le donne e inferma in tal sensé la sua base. 

Siccome le belle parole nen bastane, si dota delle 
necessarie strutture: una delegata alla promeziene 
politica della donna assume la respensabilità di 
tradurre nei fatti le decisieni e funge nel centempo 
da punto di riferimerite; essa è ceadiuvata e appeg-
giata da un gruppo di lavoro, i l cui ruolo è di 
assicurare una lobby interna. 

2. Inventario e analisi 
La raccelta e l'analisi di dati consente di stabilité il 
t ipe e l'entità dei problemi da affrontare. 

3. Fase progettuale 
Si cencretane i piani e gli obiettivi, si élabora e si 
vota un programma premezionale di misure mirate, 
si stabilisée une scadenzarie impegnative. 

4. Realizzazione e verifica 
Questa è la fase dell'attuazione concreta. Un sistema 
di verifica idenee consente in seguite di centrellare 
periodicamente l'efficacia delle misure e di adeguare 
il programma a mane a mane che ciè si rivelasse 
necessarie. 

Ideare piani di promeziene della donna migliora 
l'immagine pubblica del partite e incentra mené 
epposizione che nen il lungo e faticose lavero di 
attuaziene. Infatt i, per ogni uomo pelitice ambizie-
so, le donne rappresentane una cencorrenza. 
Se le donne veglione essere presenti in parlamento, 
è chiaro che gli uomini devranne cedere una fetta 
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del loro potere. L'efficacia dei programmi parifica-
tori dipende penante interamente dalla perseve-
ranza cen cui si affronta il lavere minute della rea-
lizzazione. • ' 

Nell 'ambite delle ultime elezioni al Consiglio . 
nazionale e al Consiglio degli Stati, vari partit i han-
no raccoltole prime esperienze in materia di mi- . 
sure promezionali per le donne. Finera, nessuno di 

lero ha tuttavia elàborato un'analisi sistema'tica 
dell'efficacia di tali sferzi. L'Ufficie fédérale di stati-
stica prevede di pubblicare a fine 1994 uno studio 
sui piazzamenti conseguiti dalle.candidate al Nazio-
nale, i cui risultati non hanno tuttavia piû petute 
essere considerati nélla stesura del présenté testo. 

Qui in seguito presentiamo in modo piû partico-
lareggiate le principali misure concrète. 

Vi sono mbite ragioni per priyilegiare le donne. 
Le donne e la lero esperienza di vita nen sene ade-
guatamente rappresentate^in politica. Eliminare. 
tale carenza non è sole un cempite 1ère, ma anche 
una questiene di giustizia. Creare pari oppertunità 
per le donne e gli uemini sulla scena politica esige 
che si cempensine le diff icil i cendizioni di partenza 
delle donne. Nella realtà odierna, per melte di 
esse è infatti difficile esercitare un'attività politica. 
Ecco perché è giuste, se non addirittura necessarie, 
privilegiarle temperaneàmente. Date che le donne 
hanne sempre sestenuto gli uomini, rendendo 
pessibile e âgevolande la 1ère,carriera politica, 
tocca ora agli uemini fare altrettanto nei confrenti 
delle donne: la promeziene della donna è un com-
pite anche per gli uemini. 

Sotte il profilo tattico, nell'era post-brunneriana, 
sul piatte della bilancia devrebbere finalmente 
pesare anche criteri che rendano giustizia all'espe-
rienza di vita delle donne. 

l risultati elettorali mostrane che le donne con-^ 
tribùiscono alla cbnquista di,seggi. Inoltre, l'eletto-
rato d'opihiene si compone prevalentémente di 
donne, che eccorre convincerê di velta in volta. 
Queste petenziale di elettrici ed elettori nen andreb-
be abbandenato ad altri partit i senza lottare. 

IVIisure 

Discussione di principio ' • 
A tutt i i livelli 'di ogni partite si impene una discus-
sione esaustiva, affinché la promeziene della parità 
tra donna,e uemo sia ricenesciutà come importante 
e venga sostenuta anche dagli uemini. Nei partiti, 
borghesi, in particolare, le donne.e gli uemini 
devranne superare il lero scetticismo nei confrenti 
di misure ché ai 1ère ecchi appaione discrimina-
torie, benché mirine sole a creare cendizioni di réali 
pari oppertunità. Nel centempo, occbrrerà chinarsi 
anche sull'immagine della donna e della famiglia. 

Prendere'coscienza . 
deH'importanza della 
promozione politica 
della donna: 
privilegiare le donne 
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Raccomandazioni Partiti 

Tutte e tutti seno convinti che è importante, giuste e 
démecratico far partecipate le donne in mode.pari-
tarie ai lavori e aile decisieni? L'obiettivo di un simi-
le intense dibattite è di stabilité misure concrète. 

Aspetti riguardanti le donne 
Per ogni tema pelitice che un partite décide di far 
sue, eccorre sistematicamente tenere conte delle 
questieni riguardanti la donna e la parità che esse 
selleva. Ciè è particolarmente importante a livelle 
di elaberaziene dei programmi: le donne devono 
peter centribuirvi in maniera paritetica. L'accre-
sciute impegno del partite in materia di question! 
femminili aggiungerà una nueva dimensiene al 
profile delle sué cempétenze, e queste avrà ripercus-
sioni positive sulla sua immagine pubblica. 

Catalogo delle misure 
•In egni partito, in ogni cantone, i centenuti si pre-
'senteranne un pe' diversi. Ogni decisiene di pro- ' 
muovere le donne mira cemunque a risultati pratici. 
La questiene,diventa allera:.come tradurre il dire 
in fare? Il catalogo minime delle misure cemprende 
un inventario della situazione, un ebiettivo chiara-
mente esplicitato, misure concrète, meccanismi' 
di verifica e di adeguamente a lunge termine. Sicco- , 
me la parità non è cosa che si pessa decretare dal-
l'alte una volta per tutte, è necessarie detarsi di 
strutture adeguate (delegate alla prPmoziene pelit i- ' 
ca della donna, cbmmissieni ecc.), quale garanzia 

che le misure saranne attuate e che il tema nen 
cadrà nell'eblie alla prima occasione. 

Delegata per la,promeziene politica della donna 
La concretizzaziene di un cempite pelitice di lungo 
respire esige un lavero continue e rimunerate. 
Üna delegata nen puè e non deve tuttavia fare tutte 
da sola; puè invece fungere da persona di riferi-
mente e da animatrice, puè assicurare il ceordina-
mente, creare una rete di centatti, e svelgere il 
ruelo di cescienza del gruppe. In Svizzera, sone già 
tre le delegate operanti in tal senso (presse il PSS, 
il PDC e il PRD). Il 1ère enere lavorativp in questa 
funzione è minore del 50% 

Relazieni pubbliche 
Sene necessarie tante aU'interne quante aU'esterne. 
Le questieni femminili e i problemi legati alla'parità 
andrebberè espesti regolarmente néll'ergane infor-
mative e attraverso il servizie-stampa. Una cbtre-
zione dell'immagine si ottiene in particolare median-
te campagne pubblicitarie, epuscoli, manifesti, e 
provvedende sistematicamente affinché la metà del-' 
le/degli espenenti cli partito che appaione nei media 
sianodonne. 

Convegni e incentri . 
L'immagine di un partite si cestitùisce anche attra-

-verse assemblée, convegni, tavelé retonde ecc, 
e puè pertanto essere plasmata scegliènde temi che 
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interessane le donne é stabilende una quota pér le 
relattici. La centrale del partite puè cestituire Un . 

pool di relatrici, gtazie al qûale sarà in grade di pre-
perre delle relattici per'egni tipo di argomente. 

Il netevble impegno spiegato dalle donne nel velen-
tariate a favore della cem.unità è cesa prevata; 
tuttavia, esse si svolge in ampia misura fuori dei par-
t i t i . Manifestamente, questi non effrono lore campi 
di attività interessanti; inoltre portano il marchio 
di circeli per seli uomini. Lé donne, perè, verreb-
bero sentirsi non solo tollerate, ma anche essere le 
benvenute in partiti'che sappiano acce'ttarle per 
quelle che seno, cen tutte i l loto bagaglie di espe-
rienze. Non veglione sempre essere le «sorelline 
minori» dei «pezzi grossi», e nemmeno sempre essere 
sole e isolàte nei consessi. Voglieno invece essere 
prese sul série, e veglione che si prendane sul série 
i temi che stanne lore.a euere. Perciè deveno ab-
bandonare le funziehi di alibi e di servizip, e devene 
partecipate allé-decisioni.'La grande distanza che 
sépara buona parte dei partiti da istituzieni cpn-
formi aile esigenze delle donne trova espressione 
nella moltitudine delle riferme elencate qui in 
seguito.. 

M'isure 

Vertice del partito 
Deve dare un chiaro segnale che nen sole auspica, 
ma è anche cberentementé dispeste ad realizzare 

una rappresentanza paritetica delle donne e degli 
uomini a tutt i i livelli. 

Base del partito 
I membri di sesso femminile rappresentano oggi 
un'esigua mineranza. L'obiettivo è che in future 
cestituiscane la metà,della base. Una prepaganda 
mirata e sistematica pub invegliare le donne a 
partecipate e ad aderire: A quel punto, si tratterà 
di andar 1ère iricentre e di coinvolgerle, per esem-
pie attraverso cersi specific! per le nuove venute. 
Bùen! rapport! interpersonali e l'appoggio d! 
un gruppe sono fatter! che aumentane la motiva-
zione e, piû tard!, faciliteranne la decisiene di 
candidarsi. , -

Att ività politica.a misura di donna 
Orari delle sedute cempatibili cen gli enéri fami-
gliari, servizib di serveglianza della prèle durante 
i corivegnij linguaggio non sessista (pssia, che non 
solo settintenda, ma si rivolga esplicitamente aile 
donne), medalità di lavere in équipe senza gerarchie 
né fermalismi, possibilità di jeb sharing (per esem-
pio una compresidenza), sono tutt i elementi atti 
a facilitare la vita politica alle'^denne (e anche agli 
uemini!). Si ricerdi inoltre che il lavoro ingrate 

Politica di tutti i giorni: 
far posto aile donne 
nei partiti-
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da sv'olgersi nelle retrovie non deve piû essere una 
prerogativa delle soüte «anime pie» di sesse fem-
minile. 

Quote 
Una quota ha per scope di assicurare a entrambi 
i sessi una tappresentanza percentuale minima 
nei consessi. Pub essere stabilita in vario modo, sia 
in termini quantitativi che di ebbligatorierà 
(v. trattaziene in appendice). Le regelamentazieni 
in queste senso prevedene meccanisrni di con-
trollo e sanzioni: il rispetto della quota deve essere 
rileyato statisticamente a scâdenze regolari; il 
non adempimente comporta almene una giustifica-
zione. Le quote seno il mezze piû efficace e.piû 
rapide per premuovere le donne (v. Il punto di vista 
della Commissione fédérale pet i problemi della 

- donna, p. 44). Prese a sé, anche le quote non • 
producene risultati miracolesi; è necessarie che 
siano accompagnate da un lavero di sensibilizza-
ziene ché sfeci nella presa di cescienza dell'imper-
tanza che riveste la promeziene politica della ' 
donna. 

Le quête non sono estrahee al dir i t to elvetico. 
Esistono già' in molt i campi: assicurano per esempie 
la rappresentanza delle regioni e delle cultute. Le 
quête per un'equa rappresentanza dei sessi devene 
diventare altrettanto scontàte. Eviterebbero aile 
donne la snervante e continua lotta per una.presen-
za nei consessi a ogni rinnevo délie cariche, e libe-

rerébbere mèlte énergie. Se una qubta ha per scope 
di fungere da fattore mpbilitante, deve nondimeno 
poter essere rispettata con un minime di buona , 
velontà. Per questo è opportune programmare, e 

• pei aumentare in modo sistematico e graduàle, 
la percentuale da taggiungere. Nella campagna elet-
torale è importante che la quota venga estesa anche 
aile candidature (seprattutte aile liste elettorali), 
ai comitati elettorali e aile apparizioni negli organi 
di stampa organizzate dal partite. 
, 1 partiti pelitici sene di regela strutturati in ma-

,niera .federalistica. I partiti cantonali godono per-
tanto di'un ampio margine di auionomia e'non sono 
obbligati ad accogliere una regelàmentazione fbr-
mulata dagli organi centrait. Il PSS ha raggirato il , 
problema con un'epportuna formulazione: «Quale 
pbiettive del partito centtale, le quote deveno 
essere rispettate anche dai partiti cantonali e dalle 

, sezieni» (trad. libéra in assenza della versione uff i -
cialeitaliana). 

Benché manchi futtera un'analisi specifica, sern-
bra che l'efficacia delle quête trovi con ferma anche 
nella politica elvetica. I Verdi, il partite dalla 
maggiore proporzione di donne, si sono già présen-
tât! aile ultime elezioni con una quota del 50%.. 11 
PSS ha nel frattempe aumentato la sua quota di un 
terze, pertandola al 40%. Quale prime partite 

"borghese, il PDC ha deciso ne! 1991 di introdurre 
una quota di un terzo in tutti.i consessi a livello 
fédérale, ripresa poi parzialmente dai pairit i canto-
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nali. 11 cengresso 1993 del PRD ha fissate per le liste 
una quota del 30-60%. Il PDC e il PRD evitano 
l'use del concette di quota: il PRD parla di obiettivi; 
il-PDC di regelàmentazione proporzienale. 

Strutture per le donne 
Un partite pub coinvolgere piû donne, e le donne 
possono influerizare maggiermente le scelte del par-
tite se, nell'organizzaziene deminata dagli uomini, 
esiste una struttura parallela femminile. E' quanto 
si nota laddeve le strutture femminili seno forti, 
ceme liel PSS e nel PDC. Gruppi di lavere e altre 
aggregazieni femminili effréné spazio per le scam-
bio di esperienze, si fanno carico di tematiche 
ritenute meno rilevanti dagli.uemini, e fungono da 
lobby che, tra l'altre, mette a disposiziene denare 
per la fermazione o sostiéne le candidate. Le strut-
ture femminili - appoggiate nel case ideale da una 
delegata rimunerata, incaricata della promozione 
politica della donna - non.esonerane il partite dal 
devere di confrentarsi e di fàrsi carico delle aspet-
tative e delle richieste delle donne; anzi, essé costi-
tuiscene uno stimolo permanente in tal sehsol 
E' pertanto importante che i gruppi femminili non 
formine dei ghetti senza diritti, ma entrine a far 
parte dell'ufficie presidenziale, della direttiva e del 
cemitate, si mesttine in pubblice ceme entità 
autonome (conferenze-stampa, comunicati), dispon-
gano di un proprie budget, e abbiano un diritte 
di propesta nèi confrenti del cengresso del'partito 

e degli altri organi". A questo scepe, sul piano canto-
nale o nazionale si rivela necessaria una prepria 
organizzazione-mantelle o una commissione-donne 
centrale. 

Bilancio ' . 
Analisi periodiche e rilevamenti mediante questio-
nari nen sole permettene di accédere aile esperienze 
e aile problematiche delle donne, ma Cestringono 
anche a una presa di posizione.'Si tratta di un mezzo 
usate dà molti partiti. Un'indagine cendetta dalle 
donne socialiste tra le candidate e i candidati aile-
elezioni del 1991 è servita per Formulare le rivendi-
cazieni e i temi da privilegiare nella campagna 
elettorale dèl 1995. Uno studio politelogice sulla 
situazione delle deïine radicali è servitp a queste 
come àrgementario per la promozione della donna. 
La commissione femminile nationale dell'Adl ha 
tentato di dare un impulse agli sferzi mirahti alla 
parità svelgende tempestivamente un'indagine, 
presse i partiti cantonali in meritp alla lore pianifi-

!ca"zione della campagna elettorale per il 1995. 

Fbnnazione delle donne 
Se le donne haiino la possibilità di prepararsi e affi-
nare le qualità richieste in politica insieme cen altre 
donne, è piû facile che accettiiio di candidarsi per 
un mandate'o una carica. Il PSS e il PDC effrono , 
aile donne un ampie ventaglie di cersi: dalla reteri-
ca al cemportamente davanti ai mass media, dalla 
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gestiene di conflitt i all'addestramente a una mag-
giere censapevelezza di sé, dalle tecniche di lavero 
alla Vera e prepria fermaziene delle ̂ candidate. 

Appoggio alle elette 
Chi'si espone, non deve essere lasciata sola. E' im-
portante assicurare lo scambio di esperienze tra le 
deputate in carica, affrontare in eomune i.problemi 
e i confl i t t i , cercare insieme delle soluzioni. 

Pplitica del personale 
Per ridurre il predeminie maschile, è necessarie so-
stituire sisterhaticarhente le deputate é i deputati 
dimissienari cen una donna. La premessa essenziale 

per una politica del petsonale piû favorevole alle 
donne è la ttasparenza. I consessi femminili del par-
tito devono essere informati tempestivamente, 
ma non sene i soli respensabili. La retaziene delle 
persone pub essere auméntata limitando la durata 
delle cariche. La ricerca di donne puè rappresentare 
un maggiore onere seprattutte all' inizie. Con piû 
donne in carica aumenta anche la riserva di deiine 
qualificate. Le donne nelle cariche important! atti-
rano inoltre altre donne. Siccome nella vita politica 
l'immagine delle personalità deve essere cestruita 
a lunge termine, un partito dovrebbe preeccuparsi 
tempestivamente di pianificaté la carriera delle 
preprie donne politiche. 

Dai preparativi 
per ta campagna 
elettorale 
alla definizi.oné 
delle liste: 
motivare e lariciare 
le donne 

La pianificaziene della campagna elettorale è già 
inceminciata. Le donne devene parteciparvi tempe-
stivamente, altrimenti arrischiane di vedere i segre-
tari e i président! impestare una campagna sehza 
tematiche femminili. E arrischiane anche di vedere 
distribuite settebancb tra gli uomini le posizieni 
privilegiate sulle liste elettorali, sempre che all 'ult i-
mo mémento i signori nen vengane sfierati dal-
l'idea di cercare la denna-alibi da mandate in cam-
'po per il Consiglio nazionale. 

Ma anche piû donne su una lista nen sono una 
condiziene sufficiente fintanto che gli uomini hanno 
da due a tre volte piû probabilità di farsi eleggere. 
I partiti hanne il dovere di creare bpportunità reàli 

per le 1ère candidate. Ciè comporta uno sferze 
addizibnale, che essi si accelleranno sole se.le donne 
parteciperanne alla pianificaziene ed esigeranno il 
rispette delle loro prérogative. 

. IVIisure 

La politica di subentro 
Nell'edierne Censiglip,nazienale, se degli uemini 
si dimettessere anticipatamente, p'otrebbere suben-
trare 31 donne: in quante deputate in carica, esse 
avrebbero in seguite rriaggiori probabilità di essere 
elette. ' 
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Pianificaziene paritaria della campagna elettorale 
Le donne partecipano paritariamente in egni cen-
sesso che prépara la campagna elettorale. Qui si 
scelgeno infatti le persone e si prendeno le decisieni 
in mérite alle liste, si stabilisceno le tematiche.da 

. trattare nella campagna e le "stratégie da adettare, si 
allestiscene i budget e si pianificano le campagne. 

Il partito viene inolti-e ceinvelte tempestivamente 
a ogni livello nella specifica campagna a favore 
delle donne, che esse ceerdina sul piano nazionale, 
ad esempie per il tramite di una cemmissiene-denne 
centrale, composta da rappresentanti di tutti i can-
teni. Lo Stesse scepo è raggiûnto mediante convegni 
fermativi, destinati allé persone respensabili della 
campagna nei canteni. In alcuni canteni si svolge- • 
tanne pressimamente ancora le.elezioni cantonali 
(è il case di ZG e JU nell'autunne 1994; di ZH, LU 
e Tl nella primavera 1995). In quest'eccasione, le 
candidate riportate in-testa aile liste avranne 
ancora mode di profilarsi quali future censigliere 
nazionali. 

Comitato elettorale femminile 
Per gli sferzi supplementär! richiest! da una campa-
gna per le donne è opportune creare un appesite 
cemitate, detato di un preprie budget. Il sue cem-
pite è di tematizzare le aspettative e le rivendica-
zieni delle donne nella campagna elettorale. Tale 
cemitate rafferza la posizione délie candidate svel-
gende un intense lavero cen gli organi di stampa. 

erganizzande azieni e cemizi speciali,.e mebilitande-
ulterieri riserse. 

' llicerca delle candidate 
Anche per le donne da tempe attive nella politica. 
locale non è cesa evvia candidarsi per una carica a 
livello fédérale. Una semplice ricHiesta da parte dei 
partiti, fermulata magari all'ultimo minute, non 
è cette sufficiente. E, nei cellequi preventivi fatti per 
sellecitare e metivare le petenziali candidate, pub. 
rivelarsi déterminante cib'che il partite riésce a offri-
re in termini di supporte e di accempagnamento. 
Aile petenziali candidate è meglio non dare a inten-
dere l'impessibile: le campagne elettorali compor-
tano eneri e stress. Se le donne intetpellate seno 
dispeste ad assumerli, devene anche peter trarne 
qualche bénéficie. E' ben raro che qualcune e qual-
cuna entri a Palazze fédérale di prime acchite. Ma 
una buona campagna elettorale, vissuta iri équipe, 

• pub diventare un'esperienza arricchénte sul piarie 
della censapevelezza di sé e della solidatietà di 
gruppo, e pub magari cpstituire la base per ulteriori 
successi nelle elezioni comunali o cantonali. 

AUestimento delle liste a misura di donna 
Le quote esistenti devene estendersi aile liste eletto-
rali. Purtreppe, anche le quote nen censentene 
di eliminare tutte le discriminazioni che celpiscene 
le donne. In quasi tutti i canteni, le liste recane in 
alto i pesti piû sicuri, quindi quelli dalle miglieri 
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probabilità e, piû in basse, quelli senza prospettive. 
L'handicap col quale si arrabattane le nuove can-
didate al patlamento è che, per tradiziene, i posti 
privilégiât! sulle liste vanne a chi sellecita il rinnevo 
del mandate, essia anzitutto a uemini. Per il reste, 
l'erdine di successiene pub essere alfabetico, di 
oppertunità politica e in funzione'delle simpatie 
della base. 

Una lista allestita a misura di donna assicura ' 
aile candidate in""duplice maniera un migliere pesi-
zienamente in.lista, rispette a quante previste 
dall'erdine ttadizienale. 

La prima misura consiste nel piazzare le donne in 
testa. Per queste ci si pub ispirare a vari medelli: 
- • deputate in carica 

deputati in carica 
nuove candidate 
nuevi candidati 

•- deputate in carica 
nuove candidate 
deputati in carica 

. nuevi candidati 
•- candidate seconde le simpatie della base e in 

erdine alfabetico 
candidati seconde le simpatie della base e in" 
erdine alfabetico -

La seconda misura efficace è il raddeppie dei no-
mi delle candidate. Il lore nome viene cosi elencate 
due volte sulla lista prestampata. Pesizienamente 

in testa e raddeppie possono essere combinat!^a 
piacimento. Per principio vale: le donne il cui nome 
è ripertato due volte in testa alla lista hanno le 
maggieri probabilità di essere elette. 

Liste femminili 
Quande vi è un numéro piûtteste importante di 
seggi da eccupare, liste femminili e liste maschili se-

, patate rappresentane une strumente per aumentare; 
la rappresentanza femminile in parlamento. Per non 
perdere i voti di patt i to, sarà opportune cengiun-
gere queste liste. Se la lista femminile è la principale, 
sarà lei a raccegliere i voti residui; se cib'nen è il ~ 
caso, sussiste il pericole che siano le donne ad aiu-
tare gli uemini a essere eletti. Anche sulle liste sepa-
rate per sessi, il raddeppie dei nemi contribuisce 
ad aumentare le probabilità di eleziene delle candie 
date. 

Le liste femminili possono stimolare le elettrici 
a recarsi allé urne, e possono indurre un partito 
a riconoscere piû peso aile istanze delle donne e alla 
politica a favore della parità. Aile candidate dànne • 

- invece la possibilità di condurre la campagna eletto-
rale in équipe e non in modo selitarie. Important! 
sene pure gl! effetti a lunge termine, quali una mag-
giore censapevelezza di sé e il rafforzamente dei 
legàmi tra le donne in sene al partito. 

Nondimeno, anche le liste femminili non fanne 
miraceli. Nel 1991, ad esempie, le 8 liste separate 
per sessi hanne fruttate aile donne 2 seggi in piû, 
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ma anche la perdita di 1 seggie. E' possibile che liste 
femminili senza centreparte maschile portine a r i -
sultati miglieri. 2 liste di,queste tipe hanne conqui-
state nel 1991 dei seggi in Consiglio nazionale, ma 
cib solo graziéai mandati residui. Su un totale di 
10 liste femminili, solo 8 candidate hanne staccato 
11 biglietto per Berna: 5 donne socialiste e 3 dell'ala 
verde e alternativa. Per quante riguarda le liste fem; 
minil i betghesi, l'immagine che l'elettorato si fa 
della donna sembra cestituire un'ulteriore barriera. 

Nel caso concreto, si tratta di vagliare se unà l i -
sta femminile pub cestituire le strumente premezio-
nale piû idoneo. Con questa tattica, il PS ginevrine 
hà avuto successe nel-1991. Le premesse erane: 
una candidata di punta hielte nota, un gruppo di 
donne pieno d'iniziativa quale supporte nella cam-
pagna, una lista verde conservatrice e maschilista, 
e un!estréma setterappresentanza delle*̂  donne. 
Sempre cen le liste separate, il PS zurighese ha per 
contre perso un seggio femminile. Le ragioni erane: 
i candidati di punta piû noti si troyavane sulla lista 
maschile e, nella lero ombra, le donne nen sene 
riuscite a racimelare iin numéro sufficiente di voti . 
Inoltre, il FraP! e i Verdi si contendevane le Stesse 
segmente dell'eletterate. Un altre svantaggie delle 
liste separate è che nen censentene aile donne 
di subentrare agli uemini che devessere ritirarsi 
durante la legislatura. 

. I pro e i centre da vagliare prima di optare per le 
liste separate per sessi sene i seguenti. In presenza 

di candidatui-e maschili di peso è meglie mettere le 
candidate sulla stessa lista: Se la lista nen è interes-
sante e se il partite attraversa una fase di debelezza, 
le donne; petrebbete avere miglieri prospettive pro-
cedendo da sole. Le liste femminili pessone servire 
per esautetare chi, nei propri ranghi, nen vuele 
liberare il campe a nuove forze, ceme hanne dimo-
strato le donne verdi sangallesi nel 1991: il candi-
date di punta ha ricevute piû voti della donna elet-
ta, ma sicceme la lista femminile ha raccelto piû 
voti , il mandate è andate a una candidata. Inoltre, 
si ricerdi che, se piû partiti si centendone le Stesse 
segmente dell'eletterate, è pece prebabile che una 
lista femminile porti ail successe. 

Piano per la campagna femminile . 
.Neicanteni , è importante pianificare sin d'ora la 
campagna elettorale fine al gierne dell'elezione 
(e eltre). E' importante darsi degli obiettivi chiari e 
une scadenzarie in cui siano fissàti i vari passi da 
cempiere fine àl gierne fatidice,.le.tematiche da 
affrontare durante la campagna, la pianificaziene 
delle azieni a favore delle donne e dei contatti cen 
i media, l'inserimente della fermazione delle donne 
nella campagna, la richiesta di stanziamente dei 
fendi necessari ecc. Un primo puntp fisse è: deve, 
ceme e quande,.in sene al partite cantonale, si 
prendeno le decisieni in mérite allé designazioni 
dei candidati e delle candidate e ai pesti da attr i-
buire lero sulle liste? 
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Anche l'accempagnämente lungo la campagna 
elettorale incemincia presto. Buoni risultati si seno 
ettenuti cen una série di finesettimana riservati 
alle candidate. Le donne hanne cosi la possibilità 
di preparare insieme la campagna e di affrontare 
insieme problemi quali, per esempie, il mode di 
gestire la cencorrenza tra di lore. 

Oltre alla ricerca di candidate e alla lotta interna 
per un buen peste sulla lista, bisegna.sin d'ora stu-
diare ceme rriobilitare l'elettorato. 

Manuale per la campagna elettorale femminile 
Une strumente pratico, anche se'impegnative 
nella sua preparaziene, è un catalogo di argerrienti 
raccelti a livello nazionale all'attenziene delle 
candidate. Tale manuale contiene infermazioni e 
prese di posizione sulle principali tematiche elet-
torali da un punto di vista femminile, e suggeri-

ménti specifici per agevolâre la gestiene della cam-
pagna. 

Candidature per i l Consiglio degli Stati 
Alla campagna per il Consiglio degli Stati, gli organi 
di stampa riservane ancor piû attenziene che a 

' quella per i l Consiglio nazionale. Nel 1991, la SSR 
ha per esempie cencesse ai candidati e aile candi-
date di punta in Hzza per gli Stati uno spazio netta-
mente piû grande che a tutti i temi e a tutte le liste , 
femminili insieme. Ecco perché è importante che 
le donne nen sottovalutine l'effette di una candida-
tura agli Stati, tante piû che quésta campagna 
nazionale è completamente incentrata sulle persone. 
D'altrende, visto che nella Camera bassa le'.denne " 
sene, scandalosamente settorappresentate, sarebbe 
addirittura opportune che esse moltiplicassero i loro 
sferzi per ettenere queste posizieni di prestigio. 

Preparativi per la cam-
pagna elettorale dopo 
la designazione: 
addestrare le candidate, 
attuare la campagna 

Il brève tempe prima della campagna elettorale 
vera e prepria deve essere sfruttate appiene. Nel 
sistema di milizia elvetico, è rare che le campagne 
siano organizzate in maniera professionale in 
ogni particolare. La campagna pet le donne avrà o 
nen avrà pertanto successe, a dipendenza delle' 
attività spiégate dalle speciale cemitate elettorale 
femminile. 

Visto che le spécialiste e gli specialisti pubblici-
tari censigliane di coltivare l'immagine delle per-

sonalità politiche e di renderle conesciute nell'epi-
niene pubblica, anche le.donne devene discuteré 
e vagliare tempestivamente chi tra le candidate ha 
reali probabilità di essere eletta e deve pertanto ' 
gedere di un trattâmento preferenziale durante |a 
campagna. 
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Misure 

Fermazione delle candidate 
Uno dei compiti della fermazione partitica è di pre-
parare le candidate-a comparire dinanzi al.pubblice, 
di infermaHesul modo di affrontare i media, e di 
trasmettere 1ère le cenpscenze interne, derivate 
dall'esperienza di cib che centa in una campagna. 
Date che lé donne scendone in campe con delle 
ptemesse specifiche, un addestramento alla campa-
gna elettorale fatto tra donne cestitùisce per lero 
un particolare arricchimento. 

Preparare concretamente la campagna 
Qui si tratta di pensare tempestivamente alle tavele 
retende, alle conferenze-stampa, ai giernali eletto-
rali, alle azipni con bancarelle, e alle leitete e carte- • 
line da mandare ad amici e cenoscenti. Nel 1991, 
la lista delle donne socialiste ginevrine ha per esem-
pie inventate un giece cen le freccette intitolate 
«Trudi Teil», ha stampato magliette cen le slogan 
«A Genève, un homme sut deux est une femme, et 
à Berne?», e ha,presentato il proprio programma 

. via animazieni teatrali. 

Organizzare il supporte 
Per la campagna elettorale, le candidate hanno bise-
gno di petsene che riflettane con lore, verifichino 
i testi scritti, disçuta'no i temi e le stratégie prima 
degli appuntamenti'cen l'elettorato.e i media, le aic-
cempagnine, offrano un riscentre, precurine degli 
incentri, creino annunci e manifesti, le sgravino 
del lavero di routine e, deve cib sia censentite, 
effrane o raccolgano fendi per la prepaganda per-
sonale. Ora è appunto giunto i l momento di reclu-. 
tare quest'équipe. Opportune è inoltre che delle 
deputate sperimentàte facciano da madrine aile nee-
candidate della stessa lista. 

' Cellaborazione iriterpartitica tra donne 
E' importante che le donne d'egni colore peliticp 
sondirio prirria della campagna elettorale quali sono, 
gli interessi che pessibilmente le accorriunane al di 
là delle frontière partitiche; La collaberaziene pub 
assumere ogni possibile configuraziene, passande 
daU'accerde infermale ai seminari tenuti in cemune 
fine alla prepaganda in comune al di sopra delle-
barriere partitiche. 

Al l 'ul t imo mémento non è piû il case di accollarsi 
nubvi'cempiti e ideare nuove stratégie, quanto 

- piuttesto di passare alla realizzazione: l'intere parti-
te è ora çhiamato ad appoggiare pubblicamente la 

campagna a favore dellè sue donne, cencedendele 
ogni pessibile supporte legistice e facende valere 
tutte il suo peso per favorire le candidate. Se la poli-
tica a favore della parità è un tema elettorale per il 

Campagna elettorale: 
avanti le donne!' 
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partite, anche gli uemini, già solo per ragioni di 
lealtà, sono tenùti a fatsene carico e a non passarla 
sotte silenzie. La speciale campagna elettorale 
per le donne'esige sforzi addizionali: è importante 
che questi vengane ferniti dalle donne e dagli 
uemmi insieme. 

Misure 

Presenza nei mass media 
Le quête deveno valete anche per le apparizioni 
nei media. 11 pairtito rende ttaspatente, e pettante 
verificabile, la prepria-pianificaziene per la cam-
pagna néi media. El necessàrie açcertarsi che le 
donne ottengane altrettante possibilità di profilarsi. 
I contatti con i media sone riservati aile candidate 
cpn reali probabilità di essere elette. 

Accempagnamento • 
In questa fase critica, non bisegna lasciare sole le 
candidate. Accempagnamento e riscentre da parte 
del-cemitate elettorale femminile e dei consessi 
del partite seno piû che mai necessari. 

Questieni femminili come tema 
Il partito fa delle questieni femminili un tema privi-

' legiato della campagna elettorale: Aile elezioni del 
1991, e nonostante gli intensi tenta'tivi fat t i dalle . 
donne, né i patt i t i né i media hanno cencesse une 
spazio adeguate aile aspettative e aile rivendicàzieni 
femminil i. Aile candidate è in tal mode mancato 
un importante campe in cui avrebbere petute profi-
larsi. 

Non confinare le donne aile questieni femminili 
Le candidate non devene essere cenfinate al ghetto 
délia politica a favore delle donne, ma peter far 
lore tutte le tematiche ed es'sére ceinvelte in tutti 

•i dibattit i. 

Analisi 
La successiva élaberaziene dei risultati elettorali 
cen il contfibute di tutte le candidate consente di 
ttarre delle cenclusioni per le elezioni successive. 
Le persone non elette rappresentane un petenziale 
pet le future elezioni federali del 1999 come pure 
per le elezioni cantonali o comunali. 
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Una svizzera su tre, essia circa un.miliene di 
donne aderiscono a un'erganizzaziene femminile 
e femminista. Sotto il profi le puramente numerico, 
le organizzazioni delle donne hanno pertanto 
una fofza pari a due volte.quella di tutt i i sindacati 
r iunit i . In quasi tutt i i canteni esiste una federa-
ziene delle secietà femminili, chiamata tra l'altre a 
svolgere un importante tuolo di cpordinamefito. 
Alle associazieni tradizionali si affiancane pggi dieci 
centri fondati dal nuovo mevimente delle donne, 
corne pute innumereveli lobby e reti di donne, 
nate a seguite delle sciepero delle donne e dell'ele-
ziene della consigliera fédérale. 

Le organizzazioni delle donne sene tuttora poco 
conscie della prepria forza, e la paura di invischiarsi 
nellà politica inibisce il lero petenziale. Anche se 
molte di esse si veglione neutrali riguardo alla poli-
tica partitica, assolvone un'importante funzione 
nella promeziene politica della donna. Durante la 
campagna elettorale, tutte queste organizzazioni 
hanne il compito di operare a favore di una rappre-
sentanza paritaria delle donne e dégli uomini nella 
politica. Realizzande azieni in preprie e interve-
nendo presse i partiti e i mass media, possono far 
si che il tema della promeziene femminile centinui 
a essere censiderate prieritarie. Le organizzazioni 
delle donne possono altresi stimelare il dibattite 
sulla promozione della donna e sulle quête; e, nella 

• lero funzione di terrene sperimentale e fere di di-
battimento, possono inoltre direttamente rafforzare 

le donne in politica; médiate centatti, trasmettere 
conoscenzé specifiche, creare é intrattenere reti di 
sestegno. 

In altri paesi, è tradiziene che le organizzazioni 
delle donne scendano in campe pet le elezioni. • 
Alcune deputate americane hanne per esempie ince-

-minciato a offrire consulenza ad altre denne inten-
zionate a seguire le lero orme. Grazie all'appoggio ' 
delle organizzazioni femministe, cib ha portato alla 
creazione di innumereveli gruppi aventi un ebiet-
tivo dichiarato: Wemen support wemen, le donne 
sostengono lé donne. Questi gruppi si sone in se-
guito trasformati in vere exproprie lobby femminili 
(Political Action Cemmittees), che intervengono 
nelle designazioni delle candidate e si eccupane 
delle campagne elettorali. In Svezia, le deputate di 
tutt i i partiti presenti in parlamento hanne una 1ère 
ergahizzaziene cemune, il cui cempite è di raffor-
zare là rappresentanza femminile nella politica. Irfi-
presse nella memoria è rimaste il cosiddette «celpè 
d i State delle donné», registratosi in Norvegia nel 
1971. Là campagna informativa delle principali or-
ganizzazioni, cembinata cen raccomandazioni' -
concrète per favorire le donne in base a sofisticati 
calcoli elettorali, ha fruttate un decise aumento, dei 
mandati ferriminili nelle elézieni comunali; nella 
capitale, Oslo, le donne hanne persino conquistate 
la maggietanza. ' • 

Anche in Svizzeta, le organizzazioni delle donne 
petrebbero assumere maggiermente il ruelo di 

Essere la lobby 
che manca aile 
donne 
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quella lobby che solitamente manca al monde fem-
minile. Ma perché le misure siano efficaci, sone 

, necessarie una tempestiva pianificazipne e una stra-
tegia globale. Quanto ptima si avviane i lavori, 
tante miglieri sonb le probabilità di riuscita. II lave-
ro concreto richieste potrà evviamente cenfigurarsi-

. assai'diverso da un cantone all'altro. 

Misure 

Promozione interna della donna 
Mel te prima di egni campagna elettorale, gruppi 
di donne erganizzano cersi di reterica e di addestra-

- mente a un cemportamente adeguate di ftente 
ai média; inoltre trasmetteno ceriescenze sulle strut-
ture politiche, le stratégie e i meccanismi elettorali. 
Le associazieni piû grandi possono anche offrire 
• una fermazione interna aile secie disposte ad assu-
mere delle cariche, possono incoraggiare altre secie 
a candidarsi, possono offrire loro il necessarie • 
supporte, e pessone raccemandare àH'eletterate 
di votarle quali candidate. 

I Offrire un forum di discussione 
Affinché l'idea della presenza paritaria si imponga, -
occorre premuovere anche tra le Stesse donne la 

- presa di cescienza sull'importanza della 1ère parteci-
paziene alla politica. A queste scepe, non sole oc- , 
cerre rintracciare le ragioni che le tengene lontane 
dal monde politico, ma anche trovare vie e mezzi 

per favorire il cambiamente. Percib è indispensabile 
approfendire la riflessiene sia sulla necessità di 
ptemuevere le donne,-sia sul ruelo che le quote ' 
pessone avere in queste conteste. 

Mobil i tare le secie come elettrici 
Le donne possono ettenere cib ché veglione se si re-
cane aile urne e danne il 1ère veto (esclusivamente) 
,a donne. L'obiettivo di una campagna di mebilita-
zione è di mestrare concretamente ceme le elettrici 
possano sfruttate tutta la forza dèl 1ère vote me- • 
diante il raddeppie e il panachage. La Commissione 
fédérale per i prpblemi della donna pubblicherà -
in collaberaziene cen l'Ufficie fédérale per l'ugua-
glianza fra donna e uome - il pieghevelé «Vota 
donna!», un cempendie minime sulle questieni 
strategiche e di tecnica elettorale. Potrà essere ordi-
näre gratûitamente ptesse la segreteria della Cem-
missipne a partite dalla metà del 1995. 

Intervento presse i partit i 
E'.opportune che le organizzazioni delle donne 
prendane tempestivamente centatte con i ptincipali 
pattit i attivi nel ptoprio cantone, eventualmente 
spalleggiandosi a vicenda. Il mezzo piû efficace è un 
celloquie personale cen i vertici del partito. In que-
sta occasione, si possono fermulare le aspettative 
concrète e chiarire che durante la campagna elette-
tale la propria organizzazione richiamerà le aspena-
tive e le rivendicazioni delle donne e sosterrà attiva-
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mente le candidate. I risultati dell'indagine svelta 
presse i partiti si tradurranno in raccomandazioni-
di veto. L'impegne speciale che i partiti spiegheran-
no a sestegno delle preprie candidate (p.e. metà 
della superficie delle inserzieni, della presenza nei 
media, del budget a favote delle donne) sarà esplici- • 
tamente lodate. A dipendenza della situazione, 
seprattutte nei picceli canteni, ise i partiti non met-
tessere in lista donne b ne mettessero treppe poche 
potrà essere opportune di prospettare una propria 
candidata. 

Lobby nei confrenti dei media 
Piû il cantone è grande, piû i media detengene un 
ruole importante nella campagna elettorale. In un 
tale période, subisceno pressieni da egni parte. 
Benché per principie sia giuste rispettate l'indipen-
denza dei media, già sole per ragioni di simmetria 
è importante che anche gli ambienti femminili e 
femministi difendane i 1ère intetessi. Tentativi gres-
selani di pressiene sene senz'altre cpntropredu-
centi; centatti infermali, dalla fase di pianificazione 
in pei, rientrano invece nella tattica giùsta. Come 
già menzienate sepra per i partiti, anche nei con-
frenti dei media si pub far présente che l'impegne 
dimostrato nel sostenere le donne avrà delle ricadute 
positive sull'immagine pubblica del singelo organe 
di stampa. Azieni e incentri cemuni pessone inoltre 
avere una funzione di RP per il giornale, la radie 
locale o la rivistà femminile. 

Relazieni pubbliche, 
Anche le persone nen associate sene incoraggiate 
a dare il loro vote aile donne in occasione delle 
prossime elezioni. Se mancanb i mezzi per una gran-
.de campagna di portata nazionale, si possono ferse 
raccegliere denazionida destinarsi a un précise 
scepe. Chi dicéche le organizzazioni delle donne 
nen debbanp tentare la strada delle moderne tecni-
che di raccelta dei fendi, ceme già fanne altri 
mevimenti, prepenende idée che spaziano dal tris di 
spezie delle associazieni di cellaborazione allo svi-
luppe, al ricettario dell'iniziativa delle Alpi, fine 

-alla vendita pet cerrispendenza del "WWF? Se cib 
non entra in censiderazione, si continuera a fare 
affidamente sulle tecniche ttadizienali, quali lé cen-
fetenzcrstampa, i comunicati, le azieni standard, 
il velantinaggio, le cartelinepestali, i pins ecc. La 
Commissione cantonale bernese per la cendizione 
femminile si è.servita nel 1993 delle strumente "della 
lettera aperta per sellecitare i partiti a premuovere 
piû candidature femminili e a sostenere piû efficace-
mente le donne nelle elezioni di quel cantone. 

- Incentri elettorali 
Le candidate sene mené note dei candidati é de-
vrebbere pertanto avere un massime di possibilità 
per farsi cenescere e profilarsi. Inoltre, gli incentri 
elettorali sono un mémento di scambio tra candi-
date ed elettrici. 
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" Comitati sovrapartitici 
L'Associazione ginevrina per i dir i t t i della donna ha-
spezzato una lancia a favore di simili comitati nel 
1989, in occasione delle elezioni al Grari consiglio di 
quel'cantone, ottenende che tutte e 70 le candidate 
partécipassere a una bancarella cemune per distri-
buire palloncini gonfiati e cartoline pestali tecanti il 
messaggio: votate per le donne! La coalizione tra 
le donne politiche e le organizzazioni femminili e 
femministe potrebbe predurre tisultati ancot miglie-
ri se si créasse una rete di petsene che si assumene 
il cempite di coordinare tutti gli sferzi inttapresi 
durante la campagna elettotale e di pregettare la 
prepaganda cemune. Si puè addirittuta ipetizzare 
di emettere una raccemandaziene di vote recante 
nemi.cencreti, intesa a cencentrare i suffragi in 
mode ottimale sulle donne che, nei vari partit i, han-
no le maggieri probabilità di essere elette. , 

Racco'mandazione di vote ^ 
I l minime che un'erganizzaziene femminile e fem-
.minista possa fare è di sostenere le preprie socie, 
quande queste. si candidane. Se le fa indipendente-
mente dalla loto appartenenza partitica, nen viola 
per nulla la sua neutralità. Ogni associazione 
dovrebbe infatti avere un grande intetesse a peter 
delegare.una proptia rappresen'tante al parlamento 
fédérale. 

A dipendenza delle circbstanze, potrebbe rivelarsi 
melto utile fare qualche calcole elettorale. Quali 

candidate dei vari partiti hanne le maggieri proba-
bilità di andare a Berna? Se si elencane'su una lista 
cemune taddoppiando i loro nemi, il numéro delle 
deputate dovrebbe aumentare. Una simile lista fem-
minile comune dovrebbe tuttavia essere cencerdata -
tra le varie organizzazioni delle donne'presenti in un 
cantone, e dovrebbe essere portata avanti cen la 
maggior forza possibile. 

Un'altta ferma d i raccemandaziene di veto è 
la «classifica della patità». Tale classifica prepene 
un esame e una valutazione delle candidate e dei 
candidati in termini di impegno che,essi hanno di--
mestrate nella ptomozione delle donne. Nen è cesa 
di tutti e di tutte superare il test. Una simile valuta-
zione puè essere melto utile, ma puè anche rivelarsi 
uri bucb nell'acqua.- La classifica è une strumente 
complesse e difficile da elabotare. Come si puè 
giudicare adeguatamente l'atteggiamento che candi-
date e candidati nu'trone nei cenfroriti delle donne? 
Cen semplici demande cui rispendere con un. si e 
un ne? Quali temi sène veramente rilevanti pet 
Stabilire i criteri? Come ponderare l'impegne e l'as-,' 
senza di impegne spiegati sin qui nella promeziene 
della donna? E' opportune valutare per esempio 
una candidata zurightse con lo Stesse métro usato 
pet una sua collega appenzellese? 

Chi non si lascia spaventare dalla complessità • 
delle strumente, deve in seguite valutare se la 
propria organizzazione abbia e ne un peso suffi-
ciente petché la candidata e il candidate si senta 
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in dovere di rispendere é l'bpiniene pubblica sia 
stimelata à prendere atto dei risultati. Perché questa 
classifica non sia solo una delle tante, bensi la vera 
classifica della parità, è asselutamente indispensa-
bile che l'organizzazione premetricè cerchi di creare 
"una vasta coalizione tra le principali associazieni • 
femminili e femministe. Pessibili partner sene anche 
i mass media aventi un sufficiente.grade di penetra-
•ziene. 

Preprie candidate 
Se considetazieni di immagine pubblica non 
spingone i partiti a designare delle candidate, se la 
setterappresentanza delle donne è estrema, se.la 
prepria organizzazione ha la ferza-richiesta; e se si 
prespetta almene un esite positive in termini di eco 
riell'elettorate, si puô valutare l'oppertunità di 
scendere direttamente in campp cen una prepria 
candidata. 
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Riconsidérare la 
prassi giornalistica 
in funzione delle 
ripercussioni 
sulle donne 
e sugli uomini 

II modo in cui gli ergani di stampa sellevane o no 
le questieni relative alla parità e il tema delle candi-
dature femminili ha sempre e cemunque delle riper-
cussioni sulla campagna elettorale. In questo campe 
nen esiste ebiettività. Criteri di selezione non pon-
derati - per esempie la solita scelta in base aile cari-
che e agli eneri , alla ferza del partite, all'anzianità 
di servizio e alla noterietà - costituiscene spesse 
una discriminazione diretta delle donne. Queste per-
ché le donne sene meno integrate nei vertici di par-
t i to, perché la lore presenza è maggiore nell'area 
resse-verde, perché nen godene in uguale misura 
del bonus ricenesciute ai deputati uscenti, e perché 
hanne un'altta biegrafia aile spalle, che nen per-
mette 1ère di crearsi una rete di relazieni altrettante 
influente, né di racimolare i fendi per una cestesis-
sima prepaganda personale. 

Un'indagine sulle trasmissioni radiofeniche e 
televisive preelettorali messe in enda dalla SSR nel 
1991 attraverso le emittenti tedesca e romanda 
(F - Problemi al femminile 3/92 ha dimostrato ine-
quivecabilmente che i centributi della SSR sulle 
candidatute femminili si sene rivelati complessiva-
mente piû d'intralcio che d'aiuto: laddeve non etano 
del tutto assenti, le candidate erano di regela in 
mineranza, una mineranza ancer piû esigua che nen 
sulle liste dei patt i t i . Per la Svizzera tedesca ciô 
significa: 40% del tempe di trasmissiene sul canale 
DRS a disposiziene dei seli candidati, il rimanente 
60% divise tra uemini e donne. Aile donne era 

concessa solo una possibilità di intervento su 
quattro. Complessivamente, queste quarte di donne 
ha eccupate un quinto del tempe riservate ai 
dibattit i . 

Le trasmissioni ritenute nell'indagine non pes-
sone dunque affatte essere considerate quelle «spec-
chie neutrale della secietà» che gli eperatori dei 
mass media vorrebbere che fossero. Nelle speciali 
trasmissioni preelettorali, aile quali i partiti peteva-
ne delegate persone di lore scelta, cemparivane 
piû candidate che nen nei reportage erdinari, deve 
la scelta era affidata a giernaliste e giernalisti. Le 
aspettative politiche delle donne venivano sellevate 
sole marginalmente quali temi elettorali. Nell'anno 
delle sciepero delle donne, della sessione delle 
donne, dei 10 anni deU'articolo cestituzienale sulla 
parità e dei 20 anni del diritte di vote ed eleggibi-
lità, le redazieni si seno appellate al fatte di essersi 
attenute alla cesiddetta attualità; eppute si seno 
fatte premura di rendere note che, stände a indagini 
tappresentative, le questieni femminili nen avevano 
alcuna prierità per il pubblice. Le redazieni nen 
hanne evviamente pensate che anche queste state 
di cose è determinato dalle spazio che le questieni 
femminili eccupane nei media. 

Me l te prebabilmente, gli altri organi di stampa 
nen hanne trattato le donne meglio di quante 
abbiane fatte la radie e la televisiene svizzera. Nel 
1991, aU'interne della SSR ceme altreve, vi sene 
stati dei tentativi pet aumentate di proposito la pre-
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senza femminile nei centributi preelettorali. Nondi-
meno, è un fatto generale che gli organi di stampa 
tendano piû a ostacoiate che non ad agevolate il -
cammine delle donne vérso il parlamento. Ma cib 
non deve essere una costriziene immutabile. 

Durante la campagna elettorale, le giernaliste 
e i giprnalisti scelgone temi e personaggi da una 
massa confusa di infermazioni. Nel farlo, godono 
di un margine d'azione che possono sfruttate a 
favote e a detrimente delle donne! Pet raggiungere 
una maggiore presenza femminile è necessaria una 
pianificaziene censapevele.-Tra gli eperatori e le 
operatrici del settere è controverse in quale misura 
un intervente attivo in tal sensé sia pessibile e leci-
to. D'altrende, che un partite si faccia rappresentare 
da un uerne e da una donna cestitùisce tutto som-
mato anche un messaggio pelitice. Ma affinché un 
pubblice assuefatto alla presenza maschile percepi-
sca queste statp di cese come discriminarite, occetre 
che glielo si spieghi esplicitamente nel contributo. 
Le critiche contre una pianificaziene mirata della 
parità tra i sessi nellé trasmissioni elettorali trascu- , 
rane il fatte che il «laissez faire» nen preduce 
affatte risultati piû equi, ma ptivilegia di regola 
i seli uemini. 

La presenza femminile e i temi delle donne sene 
tuttavia piû spesse estacelati dalle costrizioni queti-
diane operanti nel monde dei mass media che nen 
da scelte censapevoli. Tuttavia, se si continua a fare 
senza tiflettere cib che si è sempre fatto sin qui , 

anche in future non vi saranne donne. Tenere conto 
della presenza délié donne significa assumersi un im-
pegne senz'altfo maggiete: bisegna tiflettere, orga-
nizzarsi, affrontare la resistenza al cambiamente e 
riselvere i conflitti che ne detivano. Nen c'è dunque 
da meravigliatsi se, al inomento di stabilité le 
pt ibri tà, le donne appaione, si, impettanti , ma nen 
altrettanto. importanti degli altri temi d'attualità. 
.Inevitabilmente, finiscene pet essere semplicernente 
trascurate. 

A conti fatti: se i media sono veramente inten-
zienati ad abbandenare il ruelo di ostacole per le 
donne nella campagna elettorale nazionale, sone . 
necessati sfetzi mirati . Dovrebbe diventare cesa 
evvia analizzare la propria prassi giornalistica nel- , 
l'ettica delle sue possibili ricadute e sulle donne e 
sugli uomini. 

Misure 

Impegno deliberato 
Le redazieni, le emittenti, le case editrici che si rico-
nescono nella promeziene della parità tta donna 
e uemo sancita dalla Costituzione fédérale si impe-
gnane ad assicurare aile donne nella campagna 
elettotale del 1995 un peste patitarie e, in mpdo 
particolare, a cencedere lore alttettanto tempe 
o spazio nei reportage elettorali. Un simile impegne 
avrà d'altrende ricadute positive sull'immagine 
pubblica dei singeli media. 
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Parità nelle direttive e nelle commissipni 
corisultive della SSR 

Nelle sue ttasmissioni pteelettetali, la radie e la tele-
visiene svizzera deveno attenersi aile direttive esau-
stive dellà direziene generale. Tali direttive pessone 
Stabilire pet le donne e gli uomini il pari trattâ-
mento. Pfima della campagna elettorale, a livello di 
ogni regione linguistica, la SSR invita inoltre due 
rappresentanti (uemini e donne) di egni pattito am-
messe per un collbquie sulle intenzioni pregramma-
tiche. Questi cellequi si tengene nell'ambite delle 
cosiddette cemmissioni consultive. Finora, in tali 
commissioni, i respensabili della SSR ce'nferivano 
cen i président! e i segretari di.partito, senza abber-
dare temi pguatdanti le donne. Ptescrivendo il 
rispette della patità, cib potrebbe cambiaré.. 

Integrare le giernaliste nella cerrispendenza ' 
" politica 

Singele giernaliste non sone necessariamente piû 
inclini alla promeziene delle donne dei lero signori 
colleghi. Lp studio sulla SSR ha tuttavia dimostrato 
che laddeve gtuppi di dPnne sene integtate nel 
tepertage e nella pianificazione delle trasmissipni, 
la questiene dell'equilibrie tta i sessi viene gestita 
cen maggiete censapevelezza. Le candidate hanne 
piû possibilità di esprirriersi e le tematiche relative 
aile donne hanne piû probabilità di diventate il 

"tema-chiave di un contributo. Gli etgani di stampa 
devene dunque aumentare anche la presenza fem-

rninile nei loro stessi ranghi - per esempie inttodu-
cende delle quête. 

Le proposte politiche delle donne come tenii 
elettorali 

Nelle ttasmissioni pteelettetali del 1991, la SSR e 
altri ergani di stampa nen hanno del tutto ignerate 
le rivendicazioni délie donne, ma non hanrio mai 
neanche cencesse lero une spazio che nen fesse sole 
une spazio melte marginale. Nel centempo, nes-
suno ha esato esprimere apertamente estilità vetso 
questo tema, Tuttavia, senza sellevate le questieni. 
inetenti al rapporte tta i sessi e alla patità, non si 
giungerà mai alla necessaria sensibilizzazione. E in-
tànte si privane le candidate di un tetteno sul quale 
petrebbero prefilàrsi mediamente meglie dei 1ère 
cencerrenti. 

La speciale campagna elettorale per le donne, 
qûale parte della campagna genetale, si manifesta 
seprattutte attraverso i mass media. Nei ritratt i dei 
partiti fatti nel 1991 dalla SSR, lé liste femminili 
non hanno talvelta neppure avute l'oppertunità di 
presentarsi e si sone viste confinate tra i gruppu- . 
scoli marginal!, mentre persine le liste gievanili degli 
stessi patt i t i gedevane di maggiore attenziene. 

Stimolare gli uomini a prendere posizione sulle 
question! femminili 

I temi delle donne nen devene essere trattati in un 
ghetto femminile. Anche gli uomini sene tenuti 
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ad àffrentaie le question! inetenti alla parità e alla 
sotterapptesentanza femminile in pplitica. E anche 
agli uemini, a paiele, selidali cen lé donne è pur 
sempre lecite chiedere: perché Lei è qui? il sue parti-
to nen ha ferse delle donne capaci? 

Aumentare la presenza femminile nei centributi 
pubblicati durante la campagna elettorale 

Nella cerrispendenza sull'attualità politica, le gier-
naliste e i gietnalisti hanne la possibilità di fat 
spazio aile donne. Possono sellecitare i partit i a nen 
indire conferenze-stampa puramente maschili e, 
laddeve ciô nonostante tutto~avvenisse, possono 
criticare il fatte nei loto ceritt ibuti. Per quante con-
cerne i ritratti dei partiti e i dibattit i elettotali, sene 
spesse i pattit i stessi a stabilité chi Ii tappreserita. 
Nel 1991, la tadie DRS li aveva sollecitati a dele- -
gâte delle donne, ma l'appelle è caduto nel vuote. 
Maggiete successe ha ottenute un giornale regio-
nale zurighese: la redaziene aveva cemunicate ditet-
tamehte ai partiti i nemi delle persone desideratè 
in trasmissiene; nen tutti hanne in seguito seddi-
sfatte la richiesta, ma nessuno ha osato delegate in 
studio un uomo invece di una donna. Ceme risul-
tato, le donne hanne potuto esptimersi tante quanto 
gli uemini. 

Forme giornalistiche idonee per le donne 
Le trasmissioni in cui si prevede che un partite ven-
ga ràppresentate da una sola persona riminane 

tendenzialmente le candidate. In case di doppia 
presenza, sussistone buone probabilità che la 
seconda petsena delegata sia una donna. Nel 1991, 
queste criterie è state osservato dalla radie e dalla 
televisiene DRS. Inseddisfacente è stata irivece la 
fipattizione dei rueli : i partit i hanne affidate aile 
donne seprattutte la patte telativa alla ptesentazie-
ne ufficiale, mentre gli uemini petevane sfoggiare 
le lore capacità nelle interviste dal vive. 

Un ostacole pet le donne seno inoltre i criteti di 
selezione federalistici. Queste seprattutte nelle te-
gioni futal i consetvatrici, e.dove le donne politiche 
senp poce note. Inoltre, se l'esiguo numéro di candi-
datute atfischia di ttasformare i dibattit i elettotali 
in tavole totonde per soli uomini, sarebbe meglio 
ricorrere ad aitt i strumenti giernalistici, pet esempie 
al reportage elettorale. 

Non soprawalutare le cariche prevalentémente 
detenute da uomini 

Senza interventi mirati , chi prende la parela e appa-
ré nèi media è seprattutte il présidente e il segreta-
rie di un partite. Le donne t i telat i di queste cariche . 
sene ben poche. E sicceme sone in génère anche 
mené integrate nelle gerarchie partitiche, il criterid 
di selezierie incenttate sulle cariche e gli eneri ' 
riduce ancer piû la lero presenza nei media. 

Lo stesso dicasi per il grande peso tradizional-
mente attribuito dai media alla campagna elettorale 
per il Consiglio'degli Stati. In questa cempetiziene. 
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Raccomandazioni Mass media 

le donne spesse nen appaione neppure. Quante è 
avvenute con le ttasmissioni pet le elezioni al Con-
siglio degli Stati diffuse dalla SSR nel 1991 nen . 
dovrebbe mai piû tipeters'i: tra gli uemini presenti, 
il tema della condiziene femminile e della parità 

' era präticamente del tutto assente. 

Bando alle discriminazioni della donna nelle 
tavole rotonde i 

Nei dibattiti elettorali, le donne devono essere pre-
senti in maniera paritaria o almene in maniera cor; 
rispendente alla lore presenza sulle liste. Le tavele 
tötende cen i «capi supremi» (i signori président! 
e, i;arissimamente, lé signote président!) seno di ben 
poce aiute. Anche fueri dél période elettotale sateb-
be importante andare finalmente oltre i dibattit i 
condetti in una cerchia di uemini cen donna-alibi e 
clare un segne concreto: dimesttare che, nel procès- . 
so di fermazione dell'epinione pubblica, le donne 
non sono sole tolletate ceme una presenza margi-
nale, ma sene integrate su un piano di patità. 

Benché le candidate abbiano di regola indubbie 
deti teteriche, nel 1991, alla radio e alla televisiene 
svizzera si sone constatate disparità di trattâmento 
dei sessi in un quarto'dei dibattiti elettorali cen. 
partet;ipaziene femminile. Unà situazione tipiça: le 
aspettative e le rivendicazioni delle donne nen ven-
geno discusse fine qua'ndo l'unica donna ptesente 
selleva il temà, magari scpstandosi dalla scaletta' 
prevista; gli uomini tacciene finché queste «inter-

mezzo femminile» è passate, quindi tiptendene 
tranquillamente il discerso laddeve le avevane la-
sciate in sespeso, senza ulteriori accenni a quante 
dette dalla collega. 

Una maggiete sensibilizzazione si puè ettenere 
formande i mbderatori ele mederatrici. Chi dirige 
il dibattite ha il dovere di correggere le discrimina-
zioni, anche se nen seno direttamente imputabili 
al suo compertamente. Un compettamertte retorice 
pénettante da parte dei cencerrenti maschili, tipe-
tute interruzieni, cerrezioni delle affermazioni 
o ridicelizzaziene della causa e della persona delle 
interlocutrici nen deveno asselutamente piû essere 
Strategie paganti per censervare piû a lungo la 
parela. 

Evitare le disparità sessuali nei ritratti e nei' 
reportage 

E' provate che, nella vita politica, gli uemini ven-
geno definiti attraverso le 1ère prestazioni é i lete 
successi, mentre le donne, per centre, sone giudicate 
in base al 1ère aspettè e a ciè che si dice della loto 
vita privàta e sentimentale (il 21.1.93, la Weltwoche 
scriveva di Christiane-Brunner: «Che mai succède 
in questo paese: una sindacalista dalle manine infan-
t i l i e dai gtandi ecchieni mira al Consiglio fédéra-
le?»). Ridicolizzazieni di queste tipe estacplano il 
necessatie e urgente dibattite sulle posizieni poli-
tiche delle donne e ptivane le candidate della'possi-
bilità di dat preva delle loro capacità. 
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L'indagine sulle trasmissioni pteelettetali diffuse 
dalla SSR nel 1991 documenta che le candidate 
devene rispendere a domande che mai e poi mai 
verrebbero poste a un uomo («ha una sua epiniene 
personale?», «nen vi sene momenti in cui pensa: 
chissà se pei seno capace di asselvere un simile 
cempite?»). Anche qui, si tratta piuttosfo di dover 
afffontate immagini implicite della donna che non,' 
di dover cbmbattere cattive intenzieni. Nondimeno, 
è ancota necessarie melte lavere petché si preduca 
una vera presa di cescienza. 

Piû centributi incentrati sulla donna 
Nel 1991,,le dimissioni di alcune eminenti pionierè 
della vita pubblica hàrine fernite le spunte pet dei 
centributi in chiave stetica sulla donna. Purtroppe 
si è cosi un'pe' dimenticate che'chi aveva maggiot 
bisegne di profilarsi erano le donne in lizza per un , 
seggie. Sicceme le candidate dispongene in media di 
meno riserse pubblicitarie dei candidati, dipendene • 
ancet piû di quest'ultimi.dalla possibilità di apparire 
nei media. 

Sforzi speciali delle riviste destinate aile donne 
Durante una campagna elettorale, gli ergani di stam-
pa che si fivelgeno direttamente_alle donne hanne 
un'oppertunità unica per profilarsi quali rappresen-
tanti degli interessi femminil i. Questi media taggiun-
geno infatti anche donne che ptovano sentiment! 
di rigette nei cenfronri degli affar! elettorali e delle 
Strategie di partito. Le riviste femminili e femministe 
pessone pertanto infermare le preprie lettrici su 
ceme centribuire, nel 1ère ruelo di elettrici,,alla riu-
'scita delle candidate, e pessone offrire servizi gier-
nalistici speciali. Prima delle ultime elezioni statuni--
tensi, la rivista femminista «MS» ha pet esempie 
appurate mediante un'indagine rappresentativa 
quali fossero i terrii piû sentiti dalle donné, tràdu---
cendo pei i risultati in sette demande da settoperre 
a tutte le 2'500 candidate. Le rispeste, pubblicate 
in uri insetto speciale («Election Guide;te Wemen 
Candidates»),- harine avute un'ece ben eltre la 
c'erchia delle letttici. 

41 



Suggerimenti per altre persohe interessate 

Potete far questo come 
elettrice o elettore ' 

Magati vi pteme di contribuire al successe elettotale 
delle donne nel 1995 anche se non adetite a un 
partito né a un'erganizzaziene femminile e femmi-
nista. • ' 

Tnfotmatevi. Ftequen-
tate i cemizi elettorali 
délie donne e accompa-
gnate donne nélla 1ère 
campagna elettorale. 

Date.il vostre appeggio 
a partiti .che sostengono 
le cause delle donne. 

Votate per le'denrie. .. 
Lasciate perdere gli scru-
pel i , e votate sole per -
le candidate. A egni 

• eleziene, nelPutna fini-
scene migliaia di Schede 
dalle quali le donne . 
sono sistematicamente 
sttalciate. 

Scrivete due velte il 
nome di denrie che rite-
neté capaci e degne di. 
fiducia (taddôppib). 
Se la donna cui avete 
date due voti appartiene 
alle Stesse pattito delle 
altre persone della lista, 
il partito nen perde . ' 

-nessun vote, mentre la 
candidata riceve due 
voti petsonali. 

Riempite una lista 
senza intestazione cen 
le candidate del pattito 
preferite e cempletatela 
cen candidate di. altri 
partiti (pariachage). 
Petet'e anche combinare 
il panachage cpn il rad-
deppie,dei nemi delle 
candidate che veléte 
privilegiare. 

Sollecitate le vostre 
cenoscenti e i vostri ce-
riescenti affinché si 
techine in massa aile 
urne, e reclamizzate nél 
vostre ambiente un 
veto mirate che pett i 
piû donne in parla-
mento. 

La fbfte settorappresen-" 
tanza femminile dovreb-
be rendere perplessi 
anche gli uemini. Ceme 
uomini, usate perciè la 
ferza del vestte vote per 
ptemuevere le donne. 
Ceme compagni di vita 
e padfi è nel vostre inte-. 
resse vedere le compa-
gne di vita e le figlie par-
tecipate in mpdo patita-
rie alla vita pubblica. 
Come membfi di patt ito 
voleté assumere respen-
sabilità per il cambia- ^ 
mentP e praticate un al-
t te stilé. Ceme sttateghi 
di pattito voleté che alle 
patole seguane i fatti.-. 
E come candidati cedete , 
aile donne i pesti ptivir 
legiati sulle liste eletto-
rali, benché ne vada ' ^ 
della vestra carriera". 

42 



Aiutate il partite di ve-
stra scelta ad aumentare 
il budget a favore della 
spéciale campagna 
-elettorale per le donne. 

Fate sapere tempestiva-
mente al pattito che vi 
aspettate piû caridida-
ture femminili con reali 
possibilità di eleziene 
e i necessati prpvvedi-
mentii 

Collaberate nel cemi-
tate. di sestegno di sin-
gele candidate. 

Sollecitate mediante 
lettere o telefenate i 
mass media a dare rnag-
giote spazio aile candi-
date e à tematizzare la 
politica di premoziene -
della dorina nella cam-
pagna elettotale. 

Sollecitate le organizza-
zioni femminili é femmi-
niste locali à ptedigatsi 
a favore dell'elezione di -
donne. 

Organizzate un dibattite 
elettorale locale che ". 
effra un'ulteriore forum 
aile candidate. 

Fendate un cemitate 
d'azione a sestegno 
di tutte le candidate 
e di singole candidate:' 
pubblicate annûncii 
starnpate volan'tini e • 

• Cartoline pestali, 
organizzate i vostti 
propri incentri. 

E se voleté fare di piû: 
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Le quote in politica 

Ecco il punto 
di vista 
della Commissione 
fédérale per i 
problemi della 
donna 

1. La Commissione fédérale per i problemi della 
donna ritiene che la rappresentanza paritaria 
delle donne e degli uomini nella politica è una que-
stiene di giustizia e di democrazia. La pesta in giece 
è assai piû che nen il semplice aumento numetice 
della presenza femminile. Le donne non devono 
rimanere ultetiotmente una grandezza ttascutabile, 
cesttetta ad adeguatsi agli standatd maschili. Solo 
con una partecipaziene paritaria delle donne e degli 
uomini a tutt i i livelli del precesse decisienale poli-
tico anche le richieste e i punti di vista delle donne 
troveranne la devuta censiderazione in politica. 
Nella misura in cui sarà cesa evvia che le epinieni 
e gli intetessi politici delle donne diffetiscono tta 
loto quante quelli degli uomini, la singola donna ' 
politica verrà liberata dalla costriziene del continue 
giustificarsi. La politica sarà piû attrattiva per le 
donne quando vi saranne piû donne in politica. 

2. La Commissione fédérale per i problemi della 
donna si schiera a favore di un'intetptetaziene apet-
ta e dinamica deU'att. 4 cpv. 2 della Costituzione 
fédérale. Tale disposte non prevede sole la parità 
formale tta donna e uemo, ma affida al legislatete 
il mandate di epetare a favore della parità di fatte 
tra donna e uemo. La realizzazione della parità 
di fatte tichiede misure positive per il sesse discri-
minate, pet esempie regelamentazieni per mezzo 
delle quote. 

3. Il modo di valutare l'ammissibilità delle quote 
rientta nella discrezienalità politica. La posta in 
giece è la ripartiziene di posizieni e riserse, e per-
tanto di potete, influenza e ptestigie. Nel date un 
giudizie sulla cestituzionalità delle quote eccette 
tenere présente ceme si cenfigurano concretamente 
e che cesa prevede la legge. Regelamentazieni 
diverse per mezze delle quote necessitane anche di 
ptemesse giutidiche e legali divetse. Il dir i t to elve-
tico cenesce già divetse fotme di quote, pet esempie 
il sistema preporzionale. 

4. La Commissione fédérale per i problemi della 
donna richiede le quote quale misura transiteria 
per pareggiare la settetapptesentanza delle donne 
nella politica. Le quote sene le sttumente piû effi-
cace e piû incisive per aumentare la proporzione 
di donne a.tutti i livelli del precesse decisienale poli-
tico. La Commissione constata cen seddisfaziene 
che esistene melti t ipi di quote. Essa insiste nel dire 
che le quête vanne stabilité in mode tealistico, 
e vanne contrellate e adeguate a scadenze tegelari. 
La Commissione sellecita inoltre tutte le ferze 
seciali - segnatamente i partit i , i mass media e le 
organizzazioni delle donne - a premuovere e isti-
tuire le quête ceme mezze concreto per attuate 
la reale parità tta donna e uemo. 
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Tipi di quote in brève 

Nella lettetatura giuridica, tria anche nel dibattite 
cendotto in altri campi, il concetto di quota 
risulta pbce diffetenziate ed'è.applicato in modo 
-semmarie per indicare-le piû diverse medalità 
realizzative. Nondimeno, esse andrebbe chiarite* 
peiché l'esame della cestituziorialità delle 
,quote è impessibile senza le opportune diffeten- -
ziazieni. 

Quotare non è altre che Stabilire numerica-
mente una ptoperziorie. 

•Le quete sene una delle tante misute di ptomo-
zione della donna, e hanno pet obiettivo di aumen-
tate la petcentuale di donné nei vari campi e a tutti 
i livelli. 

La distinziene sistematica delle quote è guidata 
da quattro criteri: _ , 
- il riferimente alle qualifiche, 
- l'obbligatétietà giufidica, 
- la'procedura, 
7 la grandezza di riferirriente della queta stessa. 

Criterio delle qualifiche Esistono quete che fanne riferimente alle qualifiche 
(quote flessibili o cbnnesse allé ptestazieni) e quete 
che non fanno tifetiinente alle qualifiche (quete 
rigide). 

Senza riferimente alla qualifiche 
Per le donne e per gli uomini, è stabilita una quota 
fissa; si tisetva cesi üna data pteperziene di ppsti 
per l'une e l'altre sesse, indipendentemente dalle 
qualifiche e dalle capacità dei/delle cencerrenti per 
il peste iri questiene. , , 

Con riferimente alle qualifiche 
Le prestazioni,dei/delle cencerrenti costituiscene un 
criterie di scelta; déterminante senp pettante anzi-
tutto le lero qualifiche. A questo proposito sono 
possibili.altre tredistinzioni: 
- qûete cen ptemesse minime, 
- quete cen censidetazione pteferenzialé in case di 

qualifiche uguali, 
- quete cen censiderazione preferenziale in caso di 

qualifiche di pari valore. 
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Queste ctitetio distingue le quote in funziPne del-
l'intensità del legame che cteano, essia in funzione 
deU'obbligatorietà giuridica pet le destinatarie e i 
destinatari. Le quete possono essere stabilité ceme 
strumente erientative facoltative o in modo giuridi-
camente impegnative; irioltre pessene prevedere 
incentivi finanziati o cempertare orieri, e sviluppare 
in tal modo un legame di tipo ecenomico. 

' Quote giuridicamente impegnative / 
quote imperative 

Le destinatarie e i destinatati sono tenuti a conside-
rare il sesse sottotapptesentatp in funzione della . 
petcentuale"'prefissata. In queste case, la queta è im-
posta d'autorità. 11 mancato tispetto è punite me-
diante sanzieni. 

Quote impegnative sul piano economico / . 
quote influenzanti 

Le state tenta di stimelare i dateti di lavote a rico- ' 
nescere un determinato spazio al sesse settotappre-
sentato mediante iricentivi e agevelazieni: 
- sussidi cencessi per misure di promeziene della ' 

donna . - ' 
- • sussidi asseciati à'misure di promeziene della f 

donna 
- appalti pubblici asseciati a misure di premoziene 

della donna 

Quote facoltative 
Métro puramente otientatiive, senza indicazieni 
impegriativ'e, senza sanzieni. 

Criterio deU'obbliga-
torietà giuridica 

Queste ctiterie porta alla distinziene tta quêté 
rifetite aile medalità decisienali e quete mitanti a un 
risultato. 

Quete riferite aile medalità decisienali 
Stabilisceno le medalità da esservare nel decidere 
come eccupare concretamente un determinato peste 
pet taggiungete la.veluta proporzione in fatte di 
ptesenza dei due sessi. La quota pub essete definita 
con e'senza tiferimente allé qualifiche. A partite 
da un detetminate mémento della ptocedura di sele-

zione, alla discrezionalità subentra la queta presta-
bilita. Il mémento stesso dipende a sua velta dalla 
necessità e ne di-censiderare le qualifiche del/della -
concerrente. 

Quete miranti a un risultato 
Stabilisceno un ebiettivo, senza tuttavia determinare. 
cen che mezzi debba essere raggiûnto: L'obiettivo 
è ûna determinata presenza di ciascun sesso. Queste 
quote, designate spesse anche sole ceme obiettivi 
o ptogramma, stabilisceno il tapperto numetice 

Criterio della procedura 
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Le'quote in brève . 

auspicato pet determinati settbti e fissàno- il pétiodb 
di tempo entre il quäle il risûltato deve essete tag-
giunto. Esempi: 
- Eritte dieci ànni,-tutte le posizieni e le.funzieni 

nei quàdti intermedi devono essere eccupate da 
donne in ragione del 40%. 

- Nei pressimi dieci anni, mediante oppettuné , " 
decisieni di assunziene e di prbmpzione, vi saran-
ne almene 10 donne nei 20 pesti da occupare. 

Criterio della 
grandezza di r'rferimento 
della quota stessa 

Le quete si distingueno anche in funzione dei criteri 
adottati pèr stabilité la pteperziene di ciascun 
sessp. Il valore orientative è detto grandezza di rife-

' rimente e ebiettivc). Una queta'pub cosi essere 
definita, senza alcun legame conctete, in funzione 
della distribuzione percentuale dei sessi nella pope-
lazione, tra le petsorie attive ptofessierialmente, 
tta le petsene in una detetminata professiene, tra le 
persone titolari di un diploma universitario ecc. 

Quante sin qui esposto mestta che la queta in 
quante tale non'esiste. Esiste piuttosto un'intete 

ventaglio di possibilità di stabilité delle quete. Nel 
dibattite sulle quete bisegna sempre chiarire e insi-
stere che venga chiarito anzitutto di che cosa.si sta 
parlando. Solo cosi riusciremo a liberare le quote 
dall'alorie negative e dal catattete di parelà-tabû 
che.le avvelge. ' 

Le elucidazioni tipertate sopta sone basate su 
Pfatf, 1988, e Aricjli, 1992 (v. bibliografia). 
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(Numà-Dtez) -100, 2300 La.Chaùx-de-Fends, " 
teL 039/28.42.56 o 28.06.55 ' • 
Frauenzeritrurh Aarau, Kronengasse 5, casella 
postale, 5001 Aatau 
Frauenzentrurii Baden, Bruggerstrasse 78, casella 
postale 421, 5400 Baden, tel. 056/22.33.50 
Ftauenzentfum Bern, Langmauerweg 1, 
3011 Bern, tel. 031/311.07.73 
Frauerizenttum Fribeurg, Planche Supérieure 32, 
1700 Fribeurg 
Frauenzentrum «l'una e l'altta», Neustadt 38, 
casella postale 581,^8201 Sciaffusa, 
tel. 053/24.44.46 
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postale 1333, 4502 Soletta, tel. 065/22.73.74 ' 
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8005 Zutige, tel. 01/272.85.03 
Ftauénzimmet Basel, Klirigentalgtàben 2, 
4057 Basilea, tel. 061/681.33.45 
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casella postale 4927, 6002 Lucerna, 

•tel. 041/23.73.10 
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Contatti con le commissioni e gli uffici per la 
parità cantonali o civici: 
Ufficio fedetale pet l'uguaglianza fta 
donna e uome, Eigerplatz 5, 3003 Berna, 
tel. 031/322.68.43 
Per il Ticine: " • 
Consulenza per la cendizione femminile, 
Residenza governativa, 6501 Bellinzona, 
tel. 092/24.43.08 o 24.43.09 

Contatti con i forum, le lobby e le reti delle 
donne create a seguito dello sciepero delle 
donne e dell'elezione della consigliera fédérale: 
Svizzera tedesca: Bettina Kurz, cepresidente 
della commissione donne dell'Unione sinda-
cale svizzera, VPOD, Sennenbergstrasse 83, 
casella pbstale, 8030 Zurigo, tel. 01/251.99.35 
Svizzera temanda: Fabienne'Blanc-Kuhn, 
segtetaria per le donne presse la VPOD, . 
casella postale 1360,1001 Losanna, r 
tel. 021/23.88.33 

Unione svizzera delle giernaliste e dei giornalisti 
(USG), segretatia pet la proriiozione della donna: 
Dore Heim, Weissensteinsttasse 35, casella 
postale'7, 3000 Berna 21, tel. 031/371.78.12 
Sindacatb svizzere déi mass media (SSM, radie 
e televisiene), segretatia per la promeziene dellà 
donna: Claudine Traber, Bedmerstrasse 3, 
8002 Zurigo, tél. 01/202.77.51 , • 

SSR, delegate per la premezibne della donna: 
- Direziene generale: Eva-Maria Zbinden, 

Giacomettisttasse 3, 3000 Berna 15, 
tel. 031/350.97.09 

- Radie della Svizzeta tedesca: Elisabeth Bauer, ' 
Schweizer Radie DRS, Direziene, 

• Novarastrasse 2, 4059 Basilea, 
teL 061/34.34.11 0.13 

Televisiene della Svizzera tedesca": 
Hannah Engler, SF DRS, Fernsehstrasse 1-4, 
8052 Zurigo, tel. 01/305,66.11 o 305.51.08 
Radio della Svizzera remanda: 
Geneviève Tavernier, Radio Suisse Romande; 
Ressources humaines. Avenue du Temple 40,-
1010 Losanna, tel. 021/318.16.45 - -
Televisione della Svizzera remanda: Françoise 
Monachon, Télévision Suisse Romande, 
Quai Ernest-Ansetmet, 1205,Ginevfa, 
tel. 022/708.99.11 e 708.89.39 
Svizzera italiana: Daniela Fornaciarini, RTSI, 
casella postale, 6903 Lûgano-Béssb, ", 
tel. 09,1/58.51.11 ' " 
Radie Svizzera Internazienale: Maya Krell, 
casella postale 42, Giacemettistrasse 1, 
3000 Berna 15, tel. 031/350.95.37 
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